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PREMESSA 
 

Scopo della presente relazione, redatta ai sensi del D.M. 07/08/2012, è quello di fornire gli elementi 

necessari per la valutazione del progetto ai fini della progettazione di prevenzione incendi. 

 

Il progetto si compone di 1 attività: 

- Attività "67.4.C  - Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con oltre 100 persone 

presenti; asili nido con oltre 30 persone presenti: Oltre 300 persone" del D.P.R. 151 del 01/08/2011 

 

Nel seguito della relazione sono descritte le scelte progettuali effettuate per rispettare quanto richiesto dal 

D.M. 26 agosto 1992 "Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica".  

 

In vano autonomo e separato, ma inglobato nella struttura del fabbricato (v. Elab. 3.1), è installata una 

caldaia a gas da 266 kW che si configura pertanto come: 

- Attività "74.1A  - Impianti per la produzione di calore alimentati a combustibile solido, liquido o 

gassoso con potenzialità superiore a 116 kW: Fino a 350 kW" del D.P.R. 151 del 01/08/2011 
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SCUOLE OLTRE 300 PRESENZE 
 

Scuola elementare "Rapisardi" è  insediata in un edificio esistente articolato in un piano seminterrato, un 

piano rialzato, un piano primo e un piano secondo. La suddivisione dei vani risulta come di seguito articolata 

(v. Tav.4.1 "piano seminterrato" - Tav. 4.2 "piano rialzato" - Tav. 4.3 "piano primo"); il piano secondo è 

costituito dai torrini di arrivo dei vani scala interni I1 e I2 e sono adibiti per alloggiare la riserva idrica dei 

bagni (v. Tav. 4.4 "piano secondo). Di seguito si riporta la tabella di distribuzione dei vani per ogni piano 

della struttura scolastica in esame con i relativi valori di affollamento 
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Superficie Affollamento

[A= mq] [B= n°]

laboratorio 105,48 32 0,30

refettorio 105,41 43 0,41

75

aula 1r 43,51 26 0,60

aula 2r 38,89 26 0,67

aula 3r 43,46 26 0,60

aula 4r 36,15 20 0,55

aula 5r 43,52 26 0,60

aula 6r 43,26 26 0,60

aula 7r 38,37 26 0,68

aula 8r 33,25 20 0,60

aula 9r 43,50 26 0,60

aula 10r 43,80 26 0,59

aula 11r 38,90 15 0,39

sala computer 46,41 26 0,56

segreteria 21,50 4 0,19

Ufficio DSGA 21,50 2 0,09

Ufficio di presidenza 34,32 2 0,06

Ufficio 21,07 4 0,19

Ufficio 20,76 4 0,19

Palestra 105,41 43 0,41

348

aula 1p1 43,52 26 0,60

aula 2p1 38,60 26 0,67

aula 3p1 36,15 26 0,72

aula 4p1 43,45 26 0,60

aula 5p1 31,44 26 0,83

aula 6p1 43,53 26 0,60

aula 7p1 31,75 26 0,82

aula 8p1 43,52 26 0,60

aula 9p1 38,05 26 0,68

aula 10p1 38,37 26 0,68

aula 11p1 31,75 26 0,82

sala computer 44,45 26 0,58

312

735

Totale presenze

rialzato

Totale presenze

primo

PRESENZE TOTALI 

densità di 

affollamento [B/A]
Piano Descrizione vano

seminterrato

Totale presenze
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CLASSIFICAZIONE 
 

 

Con riferimento alla tabella riportata in precedenza, ai sensi del Punto 1.2 del D.M. 26 agosto 1992 l'edificio 

scolastico viene classificato come di  TIPO 3 (presenze contemporanee da 501 a 800 persone) 

 

 

NORME DI RIFERIMENTO 
 

 

- Decreto Presidente della Repubblica del 1° agosto 2011, n. 151 - Regolamento recante semplificazione 

della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49 comma4-

quater, del decreto-legge 31 maggio 201, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 

122. 

- Decreto Ministero dell'Interno del 30 novembre 1983 - Termini, definizioni generali e simboli grafici di 

prevenzione incendi. 

- Decreto Ministero dell'Interno del 7 agosto 2012 - Disposizioni relative alle modalità di presentazione 

delle istanze concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi 

dell'articolo 2, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 1 agosto 2011, n. 151. 

- Decreto Ministero dell'Interno del 26 agosto 1992 – Norme di prevenzioni incendi per l'edilizia scolastica. 

-Decreto Legislativo del 19 marzo 1996 n.242. - Modificazioni del Decreto Ministeriale 19 Settembre 1994 

n.626. 

- Decreto Ministero dell'Interno del 20 dicembre 2012 - Regola tecnica di prevenzione incendi per gli 

impianti di protezione attiva contro l'incendio installati nelle attività soggette ai controlli di prevenzione 

incendi. 

- Decreto Ministero dell'Interno del 10 Marzo 2020 - Disposizioni di prevenzione incendi per gli impianti di 

climatizzazione inseriti nelle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi. 

 

- Decreto Ministero dell'Interno  8 novembre 2019 "Approvazione della regola tecnica di prevenzione 

incendi per la progettazione, la realizzazione e l’esercizio  degli impianti per la produzione di calore 
alimentati da combustibili gassosi". 

 

- Lettera Circolare Prot. n. 1968 del 15/02/2008 - Pareti di muratura portanti resistenti al fuoco. 

 

-Decreto del Ministero dell'Interno del 3 Agosto 2015. "Approvazione di norme tecniche di  prevenzione 

incendi, ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139." 

 

-Decreto del Ministero dell'Interno del 18 Ottobre 2019. "Modifiche all'allegato 1 al decreto del  Ministro 

dell'interno 3 agosto 2015, recante «Approvazione di norme tecniche di prevenzione  incendi, ai sensi 

dell'articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139»" 

 

- Norme UNI 10779:2022  "Progettazione, installazione ed esercizio reti di idranti". 

- Norme UNI 9795:2021 "Progettazione, installazione ed esercizio Sistemi fissi automatici di rivelazione e di 

segnalazione allarme d’incendio" 

- Norme UNI EN 12845  "Impianti fissi di estinzione incendi – Sistemi automatici sprinkler - Progettazione, 

Installazione e Manutenzione". 
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CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 
 

 

Caratteristiche dell'area 
 

L'edificio adibito a scuola si trova inserito in un contesto urbanistico  dove non sono state censite  attività che 

comportano gravi rischi di incendio e/o esplosione. La scelta del sito soddisfa pertanto le disposizioni 

richieste dal D.M. dei  lavori pubblici 18 dicembre1975 e dal Punto 2.0 del D.M. 26 agosto 1992. Il contesto 

urbanistico è costituito esclusivamente da edifici residenziali. Sul lato est, a una distanza di circa 20m 

costituita dal piazzale e da una fascia di rispetto, è presente l'edificio che ospitava l'ex cinema Odeon. 

 
Foto 1 - Contesto urbanistico  dove insiste il fabbricato scolastico a uso esclusivo (cerchio in rosso). Le 

frecce nella  foto evidenziano il fabbricato del'ex cinema Odeon 

 

 

 

Ubicazione 
 

I locali della struttura scolastica sono ospitati, come richiesto dal Punto 2.1 del D.M. 26 agosto 1992, in un 

edificio indipendente isolato e specificatamente realizzato per la specifica destinazione d'uso (v. foto 1). 

 

 

Accessi all'area 
 

Gli accessi alle aree sono costituiti (v. Tav. 2.2): 

 da un cancello carrabile e pedonale al n.c. 76 di via Rosolino Pilo a quattro ante  (v. foto 2)  

 da un cancello carrabile e pedonale al n.c. 78 di via Rosolino Pilo a due ante  (v. foto 3) 

Entrambi gli accessi sono costituito da un cancello metallico senza barra limitatrice di altezza con le 

caratteristiche di seguito definite e che rispettano quanto richiesto dal Punto 2.2 del  D.M. 26 agosto 1992. 

Cancello al civico 76 
- larghezza dell'accesso: 5.60 m; 

- altezza libera: non limitata 

- raggio di volta: 15.00 m; 

- pendenza: 2 %; 

- resistenza al carico: 20 t (passo 4 m).  
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Cancello al civico 78 
- larghezza dell'accesso: 5.40 m; 

- altezza libera: non limitata 

- raggio di volta: 15.00 m; 

- pendenza: 2 %; 

- resistenza al carico: 20 t (passo 4 m).  

 

 
Foto 2 - Accesso carrabile e pedonale al  n.c. 76 di via Rosolino Pilo 

 
Foto 3 - Accesso carrabile e pedonale al  n.c. 78 di via Rosolino Pilo 

 



Relazione di progetto antincendi 

10 

Accostamento autoscale 
 

L'altezza massima del fabbricato scolastico in esame è pari a 10,50m (v. Tav. 4.6) e su ogni prospetto è' 

assicurata la possibilità di accostamento delle autoscale dei Vigili del Fuoco.   

 

Separazione 
Il criterio richiesto dal Punto 2.4 del D.M. 26 agosto 1992 non risulta pertinente in quanto l'edifico scolastico 

rientra nelle condizioni di cui alla lett.a) del Punto 2.1 del citato Decreto. 

    

COMPORTAMENTO AL FUOCO 
 

 

Resistenza al fuoco 
 

L'altezza antincendio è pari a 8,85m (v. Tav. 3.6); come richiesto dal Punto 3.3 del  D.M. 26 agosto 1992 le 

strutture portanti garantiscono una resistenza al fuoco pari a R 60 e le strutture separanti garantiscono una 

resistenza al fuoco pari a REI 60. I calcoli di verifica sono in dettaglio riportati nello specifico capitolo della 

presente relazione. Si fa presente che con un recente intervento di adeguamento strutturale alle  NTC 2018 

sono stati inseriti alcuni pilastri in acciaio  HEA180 e cerchiature ai pilastri in c.a. esistenti; l'intervento è 

stato completato proteggendo i suddetti elementi strutturali in acciaio con specifici pannelli di fibra minerale 

dei quali in Appendice si riportano i relativi rapporti di prova per la resistenza al fuoco.  

 

Reazione al fuoco dei materiali  
 

Secondo quanto previsto dal Punto 3.1 del D.M. 26 agosto 1992 negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle 

scale, nelle rampe, nei percorsi orizzontali protetti, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego di materiali 

di classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni 

orizzontali delle scale). Per le restanti parti sono impiegati materiali di classe 0 (non combustibili). 

Nel caso in esame gli atri, i corridoi, i disimpegni e le  scale esistenti presentano le seguenti tipologie di 

rivestimento: 

- pavimenti in marmo 

- pareti con strato finale di intonaco civile per interni; 

- soffitti con intonaco finale costituito da tonachina di calce dello spessore di 1,5cm. 

 

Il progetto in esame  prevede l'utilizzo di controsoffitti di Classe A2s1d0  in corrispondenza dei corridoi e 

degli atri ai piani seminterrato, rialzato e primo per valori di gran lunga inferiori al 50% delle superfici 

complessive (pavimento+pareti+soffitto+proiezione orizzontale delle scale). 

Non è previsto l'utilizzo di tendaggi nei vani aule; eventuali tendaggi in corrispondenza dei vani uffici e 

presidenza e suscettibili di prendere fuoco su entrambe le facce dovranno essere di Classe 1 per la reazione al 

fuoco. 
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SEZIONAMENTI 
 

 

Compartimentazione 
 

Ai fini della compartimentazione la struttura è stata considerata come compartimento unico con superficie di 

3.274,10 m
2
 come riportato nella seguente scheda riepilogativa (v. Tav.4.1 "piano seminterrato" - Tav. 4.2 

"piano rialzato" - Tav. 4.3 "piano primo"; Tav. 4.4 "piano secondo"). 

 

seminterrato C 542,55

A 488,40

B 709,20

C 542,55

Totale 1.740,15

A 356,40

C 591,60

Totale 948,00

secondo Corpo A riserva idrica 26,93

secondo Corpo C riserva idrica 16,47

43,40

3.274,10Superficie totale del compartimento

rialzato

primo

Totale

PIANO CORPO
SUPERFICIE 

[mq]

Ripartizione superfici che compongono il compartimento

 
 

Considerato che l'altezza antincendio risulta pari a  8,85m (v. Tav. 3.6), la superficie del compartimento 

considerato soddisfa quanto richiesto dalla Tabella A riportata nel Punto 4.0 del D.M. 26 agosto 1992. 

 

Scale 
 

La struttura dispone in atto  di 4 scale, le cui caratteristiche sono riportate di seguito (v. Tav.3.1 "piano 

seminterrato" - Tav. 3.2 "piano rialzato" - Tav. 3.3 "piano primo"; Tav. 3.4 "piano secondo"): 

scala interna  I1 

- larghezza minima: 1.7 m; 

- tipologia di rampa: rettilinea; 

- tipologia vano scala: tipo aperto; 

- resistenza vano scala: REI/EI_60.  

 

scala interna  I2 

- larghezza minima: 1.7 m; 

- tipologia di rampa: rettilinea; 

- tipologia vano scala: tipo aperto; 

- resistenza vano scala: REI/EI_60.  

 

scala esterna E1 

- larghezza minima: 1.2 m; 

- tipologia di rampa: rettilinea; 

- tipologia vano scala: tipo aperto; 

- resistenza vano scala: REI/EI_60.  

 

scala esterna E2 
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- larghezza minima: 1.2 m; 

- tipologia di rampa: rettilinea; 

- tipologia vano scala: tipo aperto; 

- resistenza vano scala: REI/EI_60.  
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MISURE PER L'EVACUAZIONE IN CASO DI EMERGENZA 
 

 

Caratteristiche dei piani  e capacità di deflusso 
 

L'edificio scolastico è composto da 4 piani fuori terra: seminterrato, rialzato, primo e secondo (v. Tav. 3.6). 

Le caratteristiche dei diversi piani sono riportate di seguito: 

seminterrato 
Il seminterrato ospita: 

-  un vano laboratorio di 105,48mq con densità di affollamento pari 0,30 pers/mq per un massimo di 32 

persone 

- una vano refettorio di 105,41mq con densità di affollamento pari 0,41 pers/mq per un massimo di 43 

persone 

- una vano arrivo pasti di 32,35mq 

- un vano deposito di 21,53mq 

- un vano archivio di 19,82mq 

 

Caratteristiche del piano: 

 

- tipologia:  seminterrato 

- superficie:  542,55 m² 

- n° vie d'uscita:  3 

- n° moduli uscita  5 

- affollamento: 75 persone 

- capacità di deflusso:  15<60 

- quota pavimentazione:  0 m.  

 

Piano rialzato 
Il piano ospita oltre a n.11 aule anche gli uffici di presidenza, DSGA, amministrativi, una palestra con 

annessi spogliatoi, un laboratorio di informatica,sala fotocopie, un vano deposito e un vano archivio 

 

Caratteristiche del piano: 

 

- tipologia:  fuori terra 

- superficie:  1740.15 m² 

- n° vie d'uscita:  6 

- n° moduli uscita  18 

- affollamento: 348 persone 

- capacità di deflusso:  19,33<60 

- quota pavimentazione:  2,70 m.  

 

Piano primo Corpo A 
Il corpo A del piano primo si articola in n.4 aule ed è servito dalla scala esterna E1 e da quella interna I1 

afferente all'uscita US1.2 

 

Caratteristiche del piano: 

 

- tipologia:  fuori terra 

- superficie:  356.40 m² 

- n° vie d'uscita:  2 

- n° moduli uscita  4 

- affollamento: 104 persone 

- capacità di deflusso:  26<60 

 

- quota pavimentazione:  6.9 m.  
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Piano primo Corpo C 
L'ambiente si compone di n.7 aule e n.1 laboratorio di informatica 

 

Caratteristiche del piano: 

 

- tipologia:  fuori terra 

- superficie:  591,60 m² 

- n° vie d'uscita:  2 

- n° moduli uscita  4 

- affollamento: 156 persone 

- capacità di deflusso:  39<60 

- quota pavimentazione:  6.9 m.  

 

Come sopra calcolato  le caratteristiche dei  piani rispettano quanto richiesto dal Punto 5.1 del D.M. 26 

agosto 1992. 

 

Organizzazione vie d'esodo 
 

Di seguito si riporta l'organizzazione delle vie d'esodo e della uscite di sicurezza previste in progetto (v. 

Tav.6.5.1 "piano seminterrato" - Tav. 6.5.2 "piano rialzato" - Tav.6.5.3 "piano primo"). 

 

seminterrato 
 

Il piano presenta 3 vie d'uscita. 

L'elenco di seguito riportato indica le caratteristiche di ciascuna di esse: 

 

Via d'uscita:  PE01 
- percorso:  Via d'esodo afferente l'uscita US01 confluente all'esterno nella zona  

 di riunione PR01 

- lunghezza del percorso:  6 m 

- larghezza dell'uscita:  120 cm (tolleranza del +/- 5%) 

- larghezza del percorso:  120 cm (tolleranza del +/- 5%) 

 

Via d'uscita:  PE02 
- percorso:  Via d'esodo afferente l'uscita US02 confluente all'esterno nella zona  

 di riunione PR01 

- lunghezza del percorso:  10 m 

- larghezza dell'uscita:  164 cm (tolleranza del +/- 5%) 

- larghezza del percorso:  164 cm (tolleranza del +/- 5%) 

 

Via d'uscita:  PE03 

- percorso:  Via d'esodo confluente nella scala interna I2 con sbocco sull'uscita 

di  

 sicurezza US1.6 al piano rialzato 

- lunghezza del percorso:  38 m 

- larghezza dell'uscita:  120 cm (tolleranza del +/- 5%) 

- larghezza del percorso:  120 cm (tolleranza del +/- 5%) 

 

Il sistema di vie d'uscita descritto permette di rispettare i vincoli sulla capacità di deflusso (inferiore a 60)  

del piano in base all' affollamento prevista per esso (75 persone). 

Inoltre, i percorsi suddetti saranno dotati di idonea segnaletica e di impianti di illuminazione di sicurezza, in 

aggiunta a quelli di illuminazione ordinaria. In termini di misure di protezione, si adotteranno le opportune 

misure di protezione sia attiva che passiva e si predisporranno gli addetti a mantenere gli stessi percorsi privi 

di ogni tipo di ostacolo che possa rappresentare un ingombro.  

 

Piano rialzato 
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Il piano presenta 6 vie d'uscita. 

L'elenco di seguito riportato indica le caratteristiche di ciascuna di esse: 

 

Via d'uscita:  Via d'esodo PE1.1 
- percorso:  via d'esodo afferente l'uscita US1.1. Le persone confluiscono nel 

 punto di raccolta PR4 esterno 

- lunghezza del percorso:  24 m 

- larghezza dell'uscita:  120 cm (tolleranza del +/- 5%) 

- larghezza del percorso:  120 cm (tolleranza del +/- 5%) 

 

Via d'uscita:  Via d'esodo PE1.2 
- percorso:  Via d'esodo afferente l'uscita US1.2. Le persone confluiscono nel 

 punto di raccolta PR3 esterno 

- lunghezza del percorso:  35 m 

- larghezza dell'uscita:  1440 cm (tolleranza del +/- 5%) 

- larghezza del percorso:  1440 cm (tolleranza del +/- 5%) 

 

Via d'uscita:  Via d'esodo PE1.3 

- percorso:  Via d'esodo afferente l'uscita US1.2a. Le persone confluiscono nel 

 punto di raccolta PR3 esterno 

- lunghezza del percorso:  40 m 

- larghezza dell'uscita:  155 cm (tolleranza del +/- 5%) 

- larghezza del percorso:  155 cm (tolleranza del +/- 5%) 

 

Via d'uscita:  Via d'esodo PE1.4 

- percorso:  Via d'esodo afferente l'uscita US1.3. Le persone confluiscono nel 

 punto di raccolta PR2 esterno 

- lunghezza del percorso:  45 m 

- larghezza dell'uscita:  144 cm (tolleranza del +/- 5%) 

- larghezza del percorso:  144 cm (tolleranza del +/- 5%) 

 

Via d'uscita:  Via d'esodo PE1.5-PE1.6 

- percorso:  Le due vie d'esodo afferiscono entrambe  l'uscita US1.6 alla quale 

 confluisce anche PE2.3. Le persone confluiscono nel punto di 

 raccolta PR2 esterno 

- lunghezza del percorso:  27 m 

- larghezza dell'uscita:  120 cm (tolleranza del +/- 5%) 

- larghezza del percorso:  120 cm (tolleranza del +/- 5%) 

 

Via d'uscita:  Via d'esodo PE1.8 

- percorso:  La via  d'esodo affrisce all'uscita US1.4 costituita da n.2 infissi della 

 larghezza di 1,43m ciascuna. Le persone confluiscono nel punto di 

 raccolta PR5 esterno 

- lunghezza del percorso:  10 m 

- larghezza dell'uscita:  286 cm (tolleranza del +/- 5%) 

- larghezza del percorso:  286 cm (tolleranza del +/- 5%) 

 

Il sistema di vie d'uscita descritto permette di rispettare i vincoli sulla capacità di deflusso (inferiore a 60)   

del piano in base all'affollamento previsto per esso (348 persone). 

Inoltre, i percorsi suddetti saranno dotati di idonea segnaletica e di impianti di illuminazione di sicurezza, in 

aggiunta a quelli di illuminazione ordinaria. In termini di misure di protezione, si adotteranno le opportune 

misure di protezione sia attiva che passiva e si predisporranno gli addetti a mantenere gli stessi percorsi privi 

di ogni tipo di ostacolo che possa rappresentare un ingombro.  

 

 

Piano primo Corpo A 
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Il piano presenta 2 vie d'uscita. 

L'elenco di seguito riportato indica le caratteristiche di ciascuna di esse: 

 

Via d'uscita:  Via d'esodo PE2.4 
- percorso:  La via d'esodo confluisce sull'uscita di sicurezza US2.1 che si 

 immette sulla scala esterna E1 con arrivo finale nel punto esterno di 

 raccolta PR4  

- lunghezza del percorso:  19 m 

- larghezza dell'uscita:  120 cm (tolleranza del +/- 5%) 

- larghezza del percorso:  120 cm (tolleranza del +/- 5%) 

 

Via d'uscita:  Via d'esodo PE2.5 
- percorso:  La via d'esodo confluisce sull'uscita di sicurezza US1.2 al piano 

 rialzato attraverso la scala interna I1 con uscita finale sul punto di 

 raccolta esterno PR3 

- lunghezza del percorso:  35 m 

- larghezza dell'uscita:  120 cm (tolleranza del +/- 5%) 

- larghezza del percorso:  120 cm (tolleranza del +/- 5%) 

 

Il sistema di vie d'uscita descritto permette di rispettare i vincoli sulla capacità di deflusso (inferiore a 60)   

del piano in base all'affollamento previsto per esso (104 persone). 

Inoltre, i percorsi suddetti saranno dotati di idonea segnaletica e di impianti di illuminazione di sicurezza, in 

aggiunta a quelli di illuminazione ordinaria. In termini di misure di protezione, si adotteranno le opportune 

misure di protezione sia attiva che passiva e si predisporranno gli addetti a mantenere gli stessi percorsi privi 

di ogni tipo di ostacolo che possa rappresentare un ingombro.  

 

Piano primo Corpo C 
 

Il piano presenta una sola via d'uscita, le cui caratteristiche sono di seguito riportate: 

 

Via d'uscita:  Vie d'esodo P2.1-P2.2 
- percorso:  I due percorsi, relativi alla zona destra e sinistra del piano, 

 confluiscono entrambi sull'usica US2.3 che immette direttamente 

 sulla scala esterna E2 e sul punto di raccolta PR2 

- lunghezza del percorso:  25 m 

- larghezza dell'uscita:  1200 cm (tolleranza del +/- 5%) 

- larghezza del percorso:  1200 cm (tolleranza del +/- 5%) 

 

La via d'uscita permette di rispettare i vincoli sulla capacità di deflusso (inferiore a 60)   del piano in base 

all'affollamento previsto per esso (156 persone). 

Inoltre, i percorsi suddetti saranno dotati di idonea segnaletica e di impianti di illuminazione di sicurezza, in 

aggiunta a quelli di illuminazione ordinaria. In termini di misure di protezione, si adotteranno le opportune 

misure di protezione sia attiva che passiva e si predisporranno gli addetti a mantenere gli stessi percorsi privi 

di ogni tipo di ostacolo che possa rappresentare un ingombro.  

 

Il sistema delle vie di uscita (Punto 5.2), la larghezza delle vie di uscita (Punto 5.3), la lunghezza delle vie di 

uscita (Punto 5.4), la larghezza delle vie di uscita per ogni piano (Punto 5.5) e il numero delle vie di uscita 

(Punto 5.6) rispettano quanto richiesto dal D.M. 26 agosto 1992 e in particolare: 

 

 le uscite da ciascun piano dell'edificio non sono inferiori a due, e 

sono posizionate in punti ragionevolmente contrapposti; 

 i  locali destinati ad uso collettivo (spazi per esercitazioni, spazi per 

l'informazione ed attività parascolastiche, mense, dormitori) sono stri previsti, oltre che della 

normale porta di accesso, anche di almeno una uscita di larghezza non inferiore a due moduli, 

apribile nel senso del deflusso, con sistema a semplice spinta, che adduca in luogo sicuro; 

 le aule didattiche sono servite da una porta ogni 50 persone presenti; 

le porte hanno larghezza almeno di 1.20m e si aprono nel senso dell'esodo quando il numero 
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massimo di persone presenti nell'aula sia superiore a 25 e per le aule per esercitazione dove si 

depositano e/o manipolano sostanze infiammabili o esplosive quando il numero di persone presenti 

sia superiore a 5;.  

 le porte che si aprono verso corridoi interni di deflusso sono 

realizzate in modo da non ridurre la larghezza utile dei corridoi stessi. 
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SPAZI A RISCHI SPECIFICO 
  

 

Spazi per esercitazioni  
 

Sono presenti degli spazi utilizzati per le esercitazioni. Di seguito è riportata una tabella riassuntiva sulla 

tipologia dei locali e la loro ubicazione (v. Tav.4.1 "piano seminterrato" - Tav. 4.2 "piano rialzato" - Tav. 4.3 

"piano primo"): 

 

 Locale Ubicazione 

laboratorio  piano seminterrato  

sala computer piano rialzato 

sala computer piani primo 

  

 

Spazi per depositi  
 

Sono presenti i seguenti tipi di deposito: 

 - depositi di materiali solidi combustibili (v. Tav.4.1 "piano seminterrato" - Tav. 4.2 "piano rialzato" - Tav. 

4.3 "piano primo"). 

 

Ubicazione Denominazione Strutture Accesso Sup. (in m²) 

piano interrato archivio REI 60 porte REI 60 19,82 

piano interrato archivio REI 60 porte REI 60 21,70 

piano interrato deposito REI 60 porte REI 60 21,53 

piano rialzato deposito REI 60 porte REI 60 9,66 

piano rialzato archivio sussidi didattici REI 60 porte REI 60 14,95 

 

Le strutture del deposito di materiali solidi combustibili garantiscono una resistenza al fuoco pari a REI 60. 

L'accesso al deposito avviene tramite porta con caratteristiche di REI 60 dotata di congegno di autochiusura.  

l locali hanno apertura di aerazione di superficie non inferiore ad 1/40 della superficie in pianta, protette da 

robuste griglie a maglia fitta. Ad uso di ogni locale è previsto almeno un estintore, di tipo approvato, di 

capacità estinguente non inferiore a 21 A, ogni 200 m² di superficie.  

 

Servizi tecnologici  
     

L'impianto di riscaldamento della struttura scolastica fa capo a una caldaia alimentata a metano cittadino 

(densità 0,67 Kg/m
3
) della potenza pari a 266 kW alloggiata al piano seminterrato  in vano separato con 

accesso autonomo (v. Tav. 4.1) e che, ai sensi del DPR151/2011 costituisce  Attività 74.1.A.  

Il vano che alloggia la caldaia, con riferimento al D.M. 8 novembre 2019 "Approvazione della regola tecnica 

di prevenzione incendi per la progettazione, la realizzazione e l’esercizio  degli impianti per la produzione di 

calore alimentati da combustibili gassosi", presenta le caratteristiche di seguito definite. 

PUNTO 2.1 - il luogo di installazione si classifica come  locale inserito nella volumetria del fabbricato 

servito; la caldaia è installata  in modo tale da non essere esposte ad urti o manomissioni. 

PUNTO 2.1.2 -  Le distanze tra un qualsiasi punto esterno degli apparecchi e le pareti verticali e orizzontali 

del locale, nonché le distanze fra gli apparecchi installati nello stesso locale permettono l’accessibilità agli 
organi di regolazione, sicurezza e controllo nonché la manutenzione ordinaria; a tal fine, in tali punti è 

assicurata un’altezza minima di 3m; il vano è dotato di una apertura permanente di ventilazione  della 

superficie di 2,45m
2
 installata nella parte più alta del vano in posizione sottotrave. 

ove non già previsto un valore minimo per l’altezza del locale di installazione.  
PUNTO 2.3.5 -  In prossimità dell'accesso è stata prevista la installazione di un estintore di portatile da 6 Kg 

Classe 34A 233BC. 

PUNTO 3.3.2 -  Il piano di calpestio del locale si trova a q.ta 0,00, (classificazione Tipo A)  con acceso 
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diretto dal piazzale esistente. Nel complesso presenta due pareti che confinano con lo spazio esterno e che 

rappresentano il 50% del perimetro. 

PUNTO 3.3.3 -  Gli elementi costruttivi (travi, pilastri, solaio) hanno una resistenza R=120. Gli elementi di 

separazione (tamponature e solaio) sono di Classe REI/EI=120. I suddetti valori sono stati verificati con il 

metodo tabellare di seguito riportato. 

Elemento COMPARTIMENTAZIONE: Tamponature perimetrali  

 

Descrizione: blocchi in laterizio  

 

Parametro Valore 

Tipo parete Murature in blocchi di laterizio 

Percentuale foratura blocco < 55% 

Presenza intonaco Presente su entrambi i lati 

Tipo intonaco interno Protettivo antincendio 

Spessore parete 250 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 240. L'altezza della parete fra i due solai o la distanza fra due elementi di 

irrigidimento con equivalente funzione di vincolo dei solai sarà non superiore a 4 m. Lo spessore 

dell'elemento è da considerarsi ad esclusione dell'intonaco. Per questa tipologia l'intonaco sarà di almeno 10 

mm su ciascun lato della struttura. 

 

Elemento ORIZZONTALE: Solaio   

 

Descrizione: solaio di chiusura  

 

Parametro Valore 

Tipologia elementi Solette piene con armatura monodirezionale o bidirezionale 

Spessore totale Soletta (H) 300 mm 

Tipo armatura Lenta 

Distanza dall'asse delle armature (a) 40 mm 

Presenza intonaco Si, intonaco protettivo antincendio 

Tipo Intonaco Protettivo 

Spessore intonaco 20 mm 

Spessore strato materiale isolante (h) 100 mm 

Spessore strato c.a. (d) 250 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 120 e il requisito R per la classe 240. Si è tenuto conto in (H) della 

presenza di intonaco protettivo antincendio considerando lo spessore dell'intonaco come 40 mm di 

calcestruzzo. In caso di ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa 

aggiuntiva tale da assicurare la stabilità del ricoprimento. 

 

Elemento PORTANTE: Pilastr i  

 

Descrizione: pilastri in c.a. dim. 30x50  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Pilastro in cemento armato 

Tipo sezione Rettangolare 

Lato piccolo (B) 300 mm 

Distanza dall'asse (a) 40 mm 

Esposizione al fuoco Su un lato 

Tipo armatura Lenta 
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Intonaco Protettivo antincendio 

Spessore intonaco  13 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 180. Il valore di 

(a) non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a)  della 

presenza di intonaco protettivo antincendio considerando lo spessore dell'intonaco come 26 mm di 

calcestruzzo. In caso di ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa 

aggiuntiva tale da assicurare la stabilità del ricoprimento. Il pilastro, posizionato in un piano intermedio, avrà 

una lunghezza effettiva (da nodo a nodo) di 3.00 m. 

L'area complessiva di armatura (As) sarà minore o uguale a 0,04 volte l'area efficace della sezione trasversale 

del pilastro (Ac). 

 

Elemento PORTANTE: travi  

 

Descrizione: travi sez.30x60cm  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Trave in cemento armato 

Larghezza della sezione (b) 300 mm 

Distanza dall'asse (a) 30 mm 

Larghezza d'anima (bw) 300 mm 

Tipo armatura Lenta 

Intonaco Protettivo antincendio 

Spessore intonaco  15 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 120. Il valore di 

(a) non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a) e (b) della 

presenza di intonaco protettivo antincendio considerando lo spessore dell'intonaco come 30 mm di 

calcestruzzo. In caso di ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa 

aggiuntiva tale da assicurare la stabilità del ricoprimento. 
 

PUNTO 3.3.4 -  Il vano è dotato di una finestra di areazione permanente in corrispondenza della parete 

esterna avente una superficie di 2,45x1,00m= 2,45m
2
 Considerata l'espressione: 

S  ≥  k · z · Q 

2,45m
2
> 0,0015 x 1,0 x 266= 0,399m

2
 

con : 

Q portata termica totale espressa in kW  

k parametro dipendente dalla posizione della centrale termica rispetto al piano di riferimento ricavabile dalla 

successiva tabella.  

z parametro che tiene in considerazione la presenza di un impianto di rivelazione gas che comanda una 

elettrovalvola automatica a riarmo manuale all’esterno del locale e dispositivi di segnalazione ottici e 
acustici, modulato in funzione della posizione della centrale termica rispetto al piano di riferimento con 

valore  ricavabile dalla seguente tabella 
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. 
PUNTO 3.3.5 -  L'accesso al vano caldaia avviene direttamente da spazio scoperto esterno costituito dal 

piazzale di pertinenza della struttura scolastica 

PUNTO 3.3.5.1 -  L'infisso di accesso al vano, delle dimensioni di  1,20x2,10m, è costituito da telaio e 

pannelli in acciaio e senso di apertura verso l'esterno. 

 

 

Servizi logistici  
Mensa  

 

Al piano seminterrato è previsto un vano mensa di 105,42m2 con un affollamento massimo di 43 persone e 

accesso dal disimpegno attraverso porta REI60 (v. Tav.4.1). Non è previsto l'insediamento di una cucina; un 

vano adiacente di 32,35m
2
, con accesso diretto dal piazzale esterno, sarà destinato all'arrivo dei pasti 

preconfezionati. 
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IMPIANTO ELETTRICO 
 

 

Gli impianti elettrici del complesso scolastico saranno realizzati in conformità alla legge 1° marzo 1968, n. 

186, al D.M  22 gennaio 2008 . 37 e delle norme  CEI 64-8. 

Il quadro elettrico generale è stato attrezzato con un interruttore generale dotato di bobina di sgancio attivata 

da specifico pulsante  posto in posizione segnalata all'interno del vano presidiato al piano rialzato (v. Tav. 

6.5.2); che  permette di togliere tensione all'impianto elettrico dell'attività. 

 La scuola è stata inoltre dotata di un impianto di sicurezza alimentato da UPS che costituisce una sorgente, 

distinta da quella ordinaria. L'impianto elettrico di sicurezza alimenta i seguenti utilizzazioni, strettamente 

connessi con la sicurezza delle persone: a) illuminazione di sicurezza, compresa quella indicante i passaggi, 

le uscite ed i percorsi delle vie di esodo che garantisca un livello di illuminazione non inferiore a 5 lux; b) 

impianto di diffusione sonora (pannelli ottico sonori e campanelle); c)  impianto di allarme; d) centrale 

allarme incendi.  

Nessun’altra apparecchiatura sarà collegata all'impianto elettrico di sicurezza. L'alimentazione dell'impianto 

di sicurezza è inserita anche con comando a mano posto in posizione conosciuta dal personale. L'autonomia 

della sorgente di sicurezza non è inferiore ai 30 minuti. Sono presenti nell'edifico lampade con alimentazione 

autonoma.  

 Il dispositivo di carica degli accumulatori è di tipo automatico e consente la ricarica completa entro 12 ore. 

I dettagli dell'impianto sono riportati negli elaborati della Sezione 7 "Adeguamento impianto elettrico". 

 

 

SISTEMI DI ALLARME 
 

 

La scuola sarà attrezzata con  un sistema di allarme in grado di avvertire gli alunni ed il personale presenti in 

caso di pericolo. Il sistema di allarme ha caratteristiche atte a segnalare il pericolo a tutti gli occupanti il 

complesso scolastico ed il suo comando è posto in locale costantemente presidiato durante il funzionamento 

della scuola. In particolare il sistema previsto è costituito da pannelli ottico sonori e altoparlante. L e 

caratteristiche dell'impianto sono riportate nella Sezione 6 "Adeguamento norme di prevenzione incendi" e 

nella Sezione 7 "Adeguamento impianto elettrico". 
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MEZZI ED IMPIANTI FISSI DI PROTEZIONE ED 
ESTINZIONE DEGLI INCENDI 

 

 

Reti idranti (con applicazione del D.M. 20/12/2012)  
 

Analizzate le caratteristiche dell'attività, si può ad essa associare un livello di pericolosità pari a livello 1, 

secondo la classificazione indicata dal D.M. 20/12/2012. 

Per soddisfare i requisiti di progetto previsti dalla UNI 10779 per la rete a protezione interna si garantisce 

che la pressione di erogazione di ciascun terminale sia pari ad almeno 12 bar e che la portata non sia inferiore 

a 360 l/min. 

I terminali utilizzati sono idranti DN45. 

Non è necessaria alcuna rete a protezione esterna. 

Rete interna costituita da idranti a muro UNI45 alimentati da gruppo di pressurizzazione soprabattente; i 

dettagli sono riportati nella specifica sezione 6.6 "Rete idrica antincendio".   

In accordo a quanto previsto dalla normativa UNI EN 12845, l'alimentazione è classificabile come di tipo 

"singola".  

La durata dell'alimentazione è di almeno 60 minuti.  

Gruppo di pressurizzazione con alimentazione da rete e da G.E. I dettagli sono riportati nella specifica 

sezione 6.6 "Rete idrica antincendio".  

La scuola è dotata di una rete di idranti costituita da una rete di tubazione realizzata ad anello. Per ciascun 

vano scala è inoltre predisposta una colonna montante della stessa rete. Dalla rete è derivato ad ogni piano, 

sia fuori terra che interrato, almeno un idrante con attacco UNI 45, a disposizione per eventuale 

collegamento di tubazione flessibile o attacco per naspo. 

La tubazione flessibile è costituita da un tratto di tubo approvato, con caratteristiche di lunghezza tali da 

consentire di raggiungere col getto ogni punto dell'area protetta (v. Tav.6.6.1 - Tav. 6.6.2 - Tav.6.6.3). 

L'idrante è corredato anche da tubazione della lunghezza di 25m in  grado di assicurare l'intervento in tutte le 

aree del piano medesimo. Al piede di ogni colonna montante, poichè l'edificio ha meno di 4 piani fuori terra, 

è installato un attacco singolo  per autopompa.  

Le tubazioni di alimentazione e quelle costituenti la rete sono protette dal gelo, da urti e dal fuoco.   

Le colonne montanti corrono, a giorno o incassate, nei vani scale.  

I dettagli della rete sono riportati nella Sezione 6.6. 

 

Estintori 
 

E' stata prevista la installazione di estintori portatili da 6 Kg di capacità estinguente  32 A 233BC di tipo 

approvato dal Ministero dell'interno in ragione di almeno un estintore per ogni 200 m² di pavimento o 

frazione di detta superficie, con un minimo di due estintori per piano. 

  

 

Impianti fissi di rivelazione e/o di estinzione incendi  
 

Nell'edificio scolastico sono presenti impianti fissi di rilevazione incendi le cui caratteristiche sono riportate 

di seguito in tabella: 

 

Locale Impianto Ubicazione tipologia 

a rischio specifico 
rilevazione automatica 

d'incendio 
piani fuori terra Rilevatori puntuali di fuma 
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SEGNALETICA DI SICUREZZA 
 

 

Sono state osservate le disposizioni sulla segnaletica di sicurezza: D.Lgs. n.81/2008 e s.m.i. le cui 

caratteristiche sono state riportate nella Sezione 6 "Adeguamento norme di prevenzione incendi" 

 

 

NORME DI ESERCIZIO 
 

 

A cura del titolare dell'attività sarà predisposto un registro di controlli periodici dove sono annotati tutti gli 

interventi ed i controlli relativa all'efficienza degli impianti elettrici, dell'illuminazione di sicurezza, dei 

presidi antincendio, dei dispositivi di sicurezza e di controllo, delle aree a rischio specifico e dell'osservanza 

della limitazione dei carichi d'incendio nei vari ambienti dell'attività. 

Tale registro è mantenuto costantemente aggiornato e disponibile per i controlli da parte dell'autorità 

competente. 

Le vie di uscite sono tenute costantemente sgombre da qualsiasi materiale. 
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VERIFICA RESISTENZA AL FUOCO E CARICO DI 
INCENDIO 

 

Scopo del presente capitolo è quello di determinare la resistenza al fuoco della struttura in funzione del 

carico incendio, ai sensi del D.M. 03/08/2015. 

Per i compartimenti è presentato il calcolo del carico incendio tenendo conto dei materiali combustibili, con 

relativa quantità di stoccaggio, presenti o previsti al loro interno. 

La verifica alla resistenza è quindi ottenuta confrontando i valori progettuali o di realizzazione degli elementi 

costitutivi di ciascuna compartimentazione con quelli previsti dalla normativa vigente, tenendo conto della 

Classe REI richiesta in base al carico incendio ottenuto.  

 

 

CARICO DI INCENDIO SPECIFICO DI PROGETTO 
 

Il valore del carico d’incendio specifico di progetto (qf,d) è determinato secondo la seguente relazione: 

 

qf,d = δq1 · δq2 · δn · qf    [MJ/m
2
]  (1) 

 

dove: 

δq1    è il fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione alla dimensione del compartimento e i cui 

valori sono definiti in Tabella 1; 

 

Superficie in pianta lorda 
del compartimento (m2) 

δq1 Superficie in pianta lorda 
del compartimento (m2) 

δq1 

A < 500 1,00 2500 ≤  A < 5000 1,60 

500 ≤ A < 1000  1,20 5000 ≤  A < 10000 1,80  

1000 ≤ A < 2500 1,40 A ≥ 10000 2,00 

Tabella 1 

 
δq2   è il fattore che tiene conto del rischio di incendio in relazione al tipo di attività svolta nel compartimento 

ed i cui valori sono definiti in Tabella 2: 

 

Classi di rischio Descrizione δq2 

I 
Aree che presentano un basso rischio di incendio in termini di probabilità di 
innesco, velocità di propagazione delle fiamme e possibilità di controllo 
dell’incendio da parte delle squadre di emergenza 

0,80 

II 
Aree che presentano un moderato rischio di incendio in termini di probabilità 
d’innesco, velocità di propagazione di un incendio e possibilità di controllo 
dell’incendio stesso da parte delle squadre di emergenza 

1,00 

III 
Aree che presentano un alto rischio di incendio in termini di probabilità 
d’innesco, velocità di propagazione delle fiamme e possibilità di controllo 
dell’incendio da parte delle squadre di emergenza 

1,20 

Tabella 2 
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δn = Πi δ ni     è il fattore che tiene conto delle differenti misure antincendio del compartimento e i cui valori 

sono definiti in Tabella 3; 

 

Misura antincendio minima δ ni  

Controllo dell'incendio di livello di 
prestazione III  (Capitolo S.6) 

reti idranti con protezione interna δ n1 0,90 

reti idraniti con protezione interna ed esterna δ n2 0,80 

 

Controllo dell'incendio di livello di 
prestazione IV  (Capitolo S.6) 

sistema automatico ad acqua o schiuma e rete 
idranti con protezione interna 

δ n3 0,54 

altro sistema automatico e rete idranti con 
protezione interna 

δ n4 0,72 

sistema automatico ad acqua o schiuma e rete 
idranti con protezione interna ed esterna 

δ n5 0,48 

altro sistema automatico e rete idranti con 
protezione interna ed esterna 

δ n6 0,64 

Gestione della sicurezza antincendio di livello di prestazione II [1] (Capitolo S.5) δ n7 0,90 

Controllo di fumi e calore di livello di prestazione III (Capitolo S.8) δ n8 0,90 

Rivelazione ed allarme di livello di prestazione III (Capitolo S.7) δ n9 0,85 

Operatività antincendio di livello di prestazione IV (Capitolo S.9) δ n10 0,81 

[1] Gli addetti antincendio devono garantire la presenza continuativa durante le 24 ore.   

Tabella 3 
 

qf è il valore nominale del carico d’incendio specifico da determinarsi secondo la formula: 

 

               [MJ/m
2
]  (2)  

dove: 

gi      massa dell’i-esimo materiale combustibile [kg]; 

Hi    potere calorifico inferiore dell’i-esimo materiale combustibile [MJ/kg], 

i valori di Hi dei materiali combustibili possono essere determinati per via sperimentale in 

accordo con UNI EN ISO 1716:2002, dedotti dal prospetto E3 della norma UNI EN 1991-1-2, 

ovvero essere mutuati dalla letteratura tecnica; 

mi  fattore di partecipazione alla combustione dell’i-esimo materiale combustibile pari a 0,80 per il 

legno e altri materiali di natura cellulosica e 1,00 per tutti gli altri materiali combustibili; 

ψi  fattore di limitazione della partecipazione alla combustione dell’i-esimo materiale combustibile 

pari a: 

 0 per i materiali contenuti in contenitori appositamente progettati per resistere al fuoco (es. 

armadi resistenti al fuoco per liquidi infiammabili,...); 

 0,85 per i materiali contenuti in contenitori non combustibili, che conservino la loro integrità 

durante l'esposizione all'incendio e non appositamente progettati per resistere al fuoco (es. fusti, 

contenitori o armadi metallici,...);  

 1 in tutti gli altri casi (es barattoli di vetro, bombolette spray); 

 

A   superficie lorda del piano del compartimento [m
2
]. 

 

Qualora, in alternativa alla formula suddetta, si pervenga alla determinazione di qf attraverso una valutazione 
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statistica del carico di incendio per la specifica attività, si deve far riferimento a valori con probabilità di 

superamento inferiore al 20%. 

Lo spazio di riferimento generalmente coincide con il compartimento antincendio considerato e il carico di 

incendio specifico è quindi riferito alla superficie in pianta lorda del compartimento stesso, nell’ipotesi di 
una distribuzione sufficientemente uniforme del carico di incendio. In caso contrario il valore nominale qf 

del carico d’incendio specifico è calcolato anche con riferimento all’effettiva distribuzione dello stesso. 
 

Richieste di Prestazione 
 

Le prestazioni da richiedere ad una costruzione, in funzione degli obiettivi di sicurezza, sono individuate nei 

seguenti livelli: 

 

Livello I: Nessun requisito specifico di resistenza al fuoco dove le conseguenze della perdita dei requisiti 

stessi siano accettabili o dove il rischio di incendio sia trascurabile. 

 

Livello II: Mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo sufficiente all’evacuazione degli 
occupanti in luogo sicuro all’esterno della costruzione. 

 

Livello III:  Mantenimento dei requisiti di resistenza al fuoco per un periodo congruo con la gestione 

dell’emergenza. 
 

Livello IV: Requisiti di resistenza al fuoco tali da garantire, dopo la fine dell’incendio, un limitato 
danneggiamento della costruzione. 

 

Livello V: Requisiti di resistenza al fuoco tali da garantire, dopo la fine dell’incendio, il mantenimento della 

totale funzionalità della costruzione stessa. 

 

I livelli di prestazione comportano l’adozione di differenti classi di resistenza al fuoco secondo quanto 
stabilito ai punti successivi. 

Le classi di resistenza al fuoco sono le seguenti: 15; 20; 30; 45; 60; 90; 120; 180; 240; 360. Esse sono di 

volta in volta precedute dai simboli indicanti i requisiti che devono essere garantiti, per l’intervallo di tempo 
descritto, dagli elementi costruttivi portanti e/o separanti che compongono la costruzione. Tali requisiti, 

individuati sulla base di una valutazione del rischio d’incendio, sono rappresentati con i simboli elencati 
nelle decisioni della Commissione dell’Unione Europea 2000/367/CE del 3 maggio 2000 e 2003/629/CE del 
27 agosto 2003. 
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Livello I di prestazione 

 

Deve essere interposta distanza di separazione su spazio a cielo libero non inferiore alla massima altezza 

della costruzione verso altre opere da costruzione e verso il confine dell'area su cui sorge l'attività medesima. 

 

Deve essere limitata la propagazione dell'incendio verso le altre opere da costruzione o all'esterno del confine 

dell'area su cui sorge l'attività medesima, adottando le soluzioni indicate al paragrafo S.3.4.1. 

 

Non è richiesta all'opera da costruzione alcuna prestazione minima di capacità portante in condizioni di 

incendio, o di compartimentazione interna. 

 

Livello II di prestazione 

 

Deve essere interposta distanza di separazione su spazio a cielo libero come previsto per il livello di 

prestazione I. 

 

Devono essere verificate le prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni in base agli incendi 

convenzionali di progetto come previsto al paragrafo S.2.5. 

 

La classe minima di resistenza al fuoco deve essere pari almeno a 30 o inferiore, qualora consentita dal 

livello di prestazione III per il carico di incendio specifico di progetto qf,d del compartimento in esame.  

 

Livello III di prestazione 

 

Devono essere verificate le prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni in base agli incendi 

convenzionali di progetto come previsto al paragrafo S.2.5. 

 

La classe minima di resistenza al fuoco è ricavata per compartimento in relazione al carico di incendio 

specifico di progetto qf,d come indicato in tabella S.2-3. 

 

Carichi d'incendio specifici di progetto (qf,d)  
Classe minima di 

resistenza al fuoco 

qf,d  <= 200 MJ/m2 nessun requisito 

qf,d  <= 300 MJ/m2 15 

qf,d  <= 450 MJ/m2 30 

qf,d  <= 600 MJ/m2 45 

qf,d  <= 900 MJ/m2 60 

qf,d  <= 1200 MJ/m2 90 

qf,d  <= 1800 MJ/m2 120 

qf,d  <= 2400 MJ/m2 180 

qf,d  > 2400 MJ/m2 240 
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Livel l i IV prestazione 

 

Ai fini della verifica della capacità portante in condizioni di incendio si applicano le soluzioni conformi 

valide per il livello di prestazione III di cui al paragrafo S.2.4.3. Non possono essere impiegate le indicazioni 

dei paragrafi S.2.8.2 e S.2.8.3. 

 

Ai fini del controllo del danneggiamento di tutti gli elementi di compartimentazione sia orizzontali che 

verticali ad esclusione delle chiusure dei varchi (es. porte, serrande, barriere passive, …), appartenenti sia al 
compartimento di primo innesco che agli altri, vanno verificati i seguenti limiti di deformabilità nelle 

condizioni di carico termico e meccanico previste per le soluzioni conformi del livello di prestazione III: 

 

- δv,max/L = 1/100 rapporto tra massima inflessione δv,max e la luce L degli elementi caricati verticalmente 

come travi e solai ortotropi; 

 

- δv,max/L = 1/100 rapporto tra massima inflessione δv,max e la luce minima L degli elementi a piastra; 
 

- δh,max/h = 1/100 rapporto tra il massimo spostamento di interpiano δh, max e l’altezza di interpiano h. 
 

I giunti tra gli elementi di compartimentazione, se presenti, devono essere in grado di assecondare i 

movimenti previsti in condizioni di incendio. A tale fine è possibile impiegare giunti lineari testati in base 

alla norma EN 1366-4, caratterizzati dalla percentuale di movimento (M%) idonea.  

 

Ai fini della capacità di compartimentazione, gli elementi di chiusura dei vani di comunicazione fra 

compartimenti devono essere a tenuta di fumo (EIS200) e le pareti devono essere dotate di resistenza 

meccanica (M) aggiuntiva, per una classe determinata come per il livello di prestazione III.  

 

Livell i V di prestazione 

 

Ai fini della verifica della capacità portante in condizioni di incendio, della deformabilità (per il 

danneggiamento strutturale) e della compartimentazione si applicano le prescrizioni valide per il livello di 

prestazione IV. 

 

Non si forniscono soluzioni conformi per la verifica degli impianti ritenuti significativi ai fini della 

funzionalità dell’opera. 
 

Ai fini del controllo del danneggiamento di tutti gli elementi strutturali vanno verificati i limiti di 

deformabilità imposti dalle NTC per le verifiche agli stati limite di esercizio. Dette verifiche vanno condotte 

nelle condizioni di carico termico e meccanico previste per le soluzioni conformi del livello di prestazione 

III.  
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COMPARTIMENTI 
 

Di seguito è riportato l'elenco dei compartimenti oggetto della relazione con relativa superficie (Area), livello 

di prestazione richiesto (L) e classe di resistenza determinata. 

 

 

Compartimento Sup. (m²) 
Sup. utile 

(m²) 
qf 

(MJ/m²) 
qf,d 

(MJ/m²) 
Livello REI min. 

Ambiente 1: Seminterrato 542.55 542.55 77.0 56.51 Livello III 0 

Ambiente 2: Piano rialzato 1 740.15 1 740.15 125.1 107.17 Livello III 0 
Ambiente 3: piano primo 
corpo A 

357.60 357.60 43.5 26.60 Livello III 0 

Ambiente 4: Piano primo 
Corpo C 

591.60 591.60 203.1 149.12 Livello III 0 

 

 

Si riportano successivamente il calcolo e le verifiche in dettaglio di ciascun compartimento individuato. 

 

COMPARTIMENTO: Ambiente 1: Seminterrato 
 

Il compartimento ha una superficie complessiva di 542.55 m². 

Il compartimento ha una superficie utile (A) pari a 542.55 m
2
. 

 

L'interno del compartimento è costituito da un'area (Ambiente 1: Seminterrato) di 542.55 m², di cui 542.55 

m² utili per il calcolo ai fini del carico di incendio. 

Il carico di incendio corrisponde pertanto con quello indicato per il compartimento stesso. 

 

 

Nella tabella sottostante sono riportati i materiali combustibili presenti all’interno del compartimento, con le 
relative quantità, poteri calorifici e calore sviluppabile. 

 

Materiale Descrizione m Ψ Qnt H 
Calore totale 

(MJ) 

Fr. 

80% 

Carta in pacchi carta vano archivio 0.80 1.00 500.00 kg 17.00 MJ/kg 6800.00 - 

banchi 
banchi alunni 

laboratorio 
1.00 1.00 

32.00 

cad. 
418.00 MJ/cad. 13376.00 - 

Scrivania in metallo scrivania docente 1.00 1.00 1.00 cad. 837.00 MJ/cad. 837.00 - 

sedie sedie per alunni 1.00 1.00 
32.00 

cad. 
59.00 MJ/cad. 1888.00 - 

poltrone sedia docente 1.00 1.00 2.00 cad. 335.00 MJ/cad. 670.00 - 

apparecchi elettrici 
computer e lavagne 

multimediali 
1.00 1.00 

36.00 

cad. 
190.00 MJ/cad. 6840.00 - 

Armadio per abiti a 

2 ante, compreso il 

contenuto 

armadi per abiti 1.00 1.00 3.00 cad. 
1674.00 

MJ/cad. 
5022.00 - 

Tavolo da cucina 

con piedi di metallo 
tavoli refettorio 1.00 1.00 

15.00 

cad. 
252.00 MJ/cad. 3780.00 - 

sedie 
sedie per tavoli 

refettorio 
1.00 1.00 

43.00 

cad. 
59.00 MJ/cad. 2537.00 - 

 

 

vano seminterrato a q.ta 0,00  

Considerata dunque la struttura suddetta, si ottiene un calore complessivamente sviluppabile pari a 41 749.22 

(MJ) e da esso il carico incendio specifico qf, determinato usando la (2), risulta pari a: 

 

qf = 77.0 MJ/m
2
. 
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Il fattore δq1 è pari a 1.20 mentre il fattore δq2 è pari a 0.80.Non sono presenti strutture né superfici in legno. 

 

La sua classe di rischio è classe I per area a basso rischio d'incendio . 

 

Misure antincendio minime 

 

Le misure di protezione adottate sono: 

 

Controllo dell'incendio (S.6): Rete idranti prot. interna 

Gestione sicurezza antincendio (S.5): Nessuna 

Controllo fumi e calore (S.8): Nessuna 

Rivelazione ed allarme (S.7): Sistema rivelazione e allarme livello III 

Operatività antincendio (S.9): Nessuna 

 

Dalle suddette misure si ricava il valore per il fattore δn è pari a 0.77. 

 

Il valore del carico d'incendio specifico di progetto (qf,d), applicando la (1), risulta: 

 

qf,d= 56.51 MJ/m
2
. 

 

 La classe dell’ambiente risulta essere: CLASSE = 0. 

 

Verifica 
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Elemento COMPARTIMENTAZIONE: Tamponature  

 

Descrizione: Tamponature perimetrali  

 

Parametro Valore 

Tipo parete Murature in blocchi di laterizio 

Percentuale foratura blocco < 55% 

Presenza intonaco Presente su entrambi i lati 

Tipo intonaco Normale 

Spessore parete 250 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 240. L'altezza della parete fra i due solai o la distanza fra due elementi di 

irrigidimento con equivalente funzione di vincolo dei solai sarà non superiore a 4 m. Lo spessore 

dell'elemento è da considerarsi ad esclusione dell'intonaco. Per questa tipologia l'intonaco sarà di almeno 10 

mm su ciascun lato della struttura. 

Elemento COMPARTIMENTAZIONE: Tramezzature  

 

Descrizione: Tramezzature interne  

 

Parametro Valore 

Tipo parete Murature in blocchi di laterizio 

Percentuale foratura blocco < 55% 

Presenza intonaco Presente su entrambi i lati 

Tipo intonaco Normale 

Spessore parete 120 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 60. L'altezza della parete fra i due solai o la distanza fra due elementi di 

irrigidimento con equivalente funzione di vincolo dei solai sarà non superiore a 4 m. Lo spessore 

dell'elemento è da considerarsi ad esclusione dell'intonaco. Per questa tipologia l'intonaco sarà di almeno 10 

mm su ciascun lato della struttura. 

Elemento ORIZZONTALE: Solaio 1  

 

Descrizione: Solaio di separazione con il piano rialzato  

 

Parametro Valore 

Tipologia elementi Solette piene con armatura monodirezionale o bidirezionale 

Spessore totale Soletta (H) 250 mm 

Tipo armatura Lenta 

Distanza dall'asse delle armature (a) 30 mm 

Presenza intonaco Si, intonaco normale 

Tipo Intonaco Normale 

Spessore intonaco 10 mm 

Spessore strato materiale isolante (h) 100 mm 

Spessore strato c.a. (d) 200 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 120 e il requisito R per la classe 120. Si è tenuto conto in (H) della 

presenza di intonaco normale considerando lo spessore dell'intonaco come 10 mm di calcestruzzo. In caso di 

ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 
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assicurare la stabilità del ricoprimento. 

Elemento PORTANTE: travi c.a.  

 

Descrizione: travi a vista in c.a.  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Trave in cemento armato 

Larghezza della sezione (b) 300 mm 

Distanza dall'asse (a) 40 mm 

Larghezza d'anima (bw) 300 mm 

Tipo armatura Lenta 

Intonaco Normale 

Spessore intonaco  10 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 90. Il valore di (a) 

non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a) e (b) della 

presenza di intonaco normale considerando lo spessore dell'intonaco come 10 mm di calcestruzzo. In caso di 

ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. 

Elemento PORTANTE: setti parete  

 

Descrizione: Setti parete in c.a.  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Parete portante in cemento armato 

Spessore (s) 300 mm 

Distanza dall'asse (a) 40 mm 

Esposizione al fuoco Su un lato 

Tipo armatura Lenta 

Intonaco Normale 

Spessore intonaco  10 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un REI pari a 180. Il valore di 

(a) non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a)  della 

presenza di intonaco normale considerando lo spessore dell'intonaco come 10 mm di calcestruzzo. In caso di 

ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. La parete, posizionata in un piano intermedio, avrà una lunghezza 

effettiva di 3.00 m. 

Elemento PORTANTE: soletta rampante scala  

 

Descrizione: soletta scala interna  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Parete portante in cemento armato 

Spessore (s) 150 mm 

Distanza dall'asse (a) 30 mm 

Esposizione al fuoco Su un lato 

Tipo armatura Lenta 

Intonaco Normale 

Spessore intonaco  10 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un REI pari a 90. Il valore di 

(a) non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a)  della 
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presenza di intonaco normale considerando lo spessore dell'intonaco come 10 mm di calcestruzzo. In caso di 

ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. La parete, posizionata in un piano intermedio, avrà una lunghezza 

effettiva di 1.00 m. 

Elemento PORTANTE: pilastr i in c .a.  

 

Descrizione: pilastri interni 30x50cm  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Pilastro in cemento armato 

Tipo sezione Rettangolare 

Lato piccolo (B) 300 mm 

Distanza dall'asse (a) 40 mm 

Esposizione al fuoco Su più lati 

Tipo armatura Lenta 

Intonaco Protettivo antincendio 

Spessore intonaco  13 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 60. Il valore di (a) 

non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a)  della presenza 

di intonaco protettivo antincendio considerando lo spessore dell'intonaco come 26 mm di calcestruzzo. In 

caso di ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. Il pilastro, posizionato in un piano intermedio, avrà una lunghezza 

effettiva (da nodo a nodo) di 3.00 m. 

L'area complessiva di armatura (As) sarà minore o uguale a 0,04 volte l'area efficace della sezione trasversale 

del pilastro (Ac). 
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COMPARTIMENTO: Ambiente 2: Piano rialzato  
 

Il compartimento ha una superficie complessiva di 1 740.15 m². 

Il compartimento ha una superficie utile (A) pari a 1 740.15 m
2
. 

 

L'interno del compartimento è costituito da un'area (Ambiente 2: Piano rialzato) di 1 740.15 m², di cui 1 

740.15 m² utili per il calcolo ai fini del carico di incendio. 

Il carico di incendio corrisponde pertanto con quello indicato per il compartimento stesso. 

 

 

Nella tabella sottostante sono riportati i materiali combustibili presenti all’interno del compartimento, con le 
relative quantità, poteri calorifici e calore sviluppabile. 

 

Materiale Descrizione m Ψ Qnt H 
Calore totale 

(MJ) 

Fr. 

80% 

banchi 
banchi per n.11 aule 

da 25 alunni 
1.00 1.00 

275.00 

cad. 
418.00 MJ/cad. 114950.00 - 

banchi banchi sala computer 1.00 1.00 
25.00 

cad. 
418.00 MJ/cad. 10450.00 - 

Scrivania in metallo scrivania n.11 aule 1.00 1.00 
11.00 

cad. 
837.00 MJ/cad. 9207.00 - 

Scrivania in metallo 
scrivania sala 

computer 
1.00 1.00 1.00 cad. 837.00 MJ/cad. 837.00 - 

sedie sedie aule  1.00 1.00 
275.00 

cad. 
59.00 MJ/cad. 16225.00 - 

poltrone poltrone docenti aule 1.00 1.00 
22.00 

cad. 
335.00 MJ/cad. 7370.00 - 

poltrone 
poltrone docenti sala 

computer 
1.00 1.00 2.00 cad. 335.00 MJ/cad. 670.00 - 

poltrone poltrone uffici 1.00 1.00 
14.00 

cad. 
335.00 MJ/cad. 4690.00 - 

Scrivania grande a 

due serie di cassetti 
scrivanie uffici 1.00 1.00 

14.00 

cad. 

2177.00 

MJ/cad. 
30478.00 - 

apparecchi elettrici 
computer uffici e 

laboratorio 
1.00 1.00 

40.00 

cad. 
190.00 MJ/cad. 7600.00 - 

apparecchi elettrici 
fotocopiatrici e 

stampanti 
1.00 1.00 

10.00 

cad. 
190.00 MJ/cad. 1900.00 - 

Carta in pacchi deposito e archivio 0.80 1.00 400.00 kg 17.00 MJ/kg 5440.00 - 

Abiti spogliatoi palestra 1.00 1.00 100.00 kg 20.00 MJ/kg 2000.00 - 

Carta patinata segreteria e DSGA 0.80 1.00 100.00 kg 22.00 MJ/kg 1760.00 - 

Cartone deposito 0.80 1.00 100.00 kg 17.00 MJ/kg 1360.00 - 

Carta alla rinfusa deposito 0.80 1.00 100.00 kg 17.00 MJ/kg 1360.00 - 

Carta in pacchi Uffici 0.80 1.00 100.00 kg 17.00 MJ/kg 1360.00 - 

 

 

L'ambiente risulta costituito da n.11 aule, n.1 laboratorio, n.1 palestra con anessi spogliatoi e docce, n.1 

ufficio di segreteria, n.1 ufficio DSGA, n.2 uffici amministrativi, n.1 vano fotocopie, n.1 vano archivio e n.1 

vano deposito sussidi didattici 

Considerata dunque la struttura suddetta, si ottiene un calore complessivamente sviluppabile pari a 217 

657.96 (MJ) e da esso il carico incendio specifico qf, determinato usando la (2), risulta pari a: 

 

qf = 125.1 MJ/m
2
. 

 

Il fattore δq1 è pari a 1.40 mentre il fattore δq2 è pari a 0.80.Non sono presenti strutture né superfici in legno. 

 

La sua classe di rischio è classe I per area a basso rischio d'incendio . 
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Misure antincendio minime 

 

Le misure di protezione adottate sono: 

 

Controllo dell'incendio (S.6): Rete idranti prot. interna 

Gestione sicurezza antincendio (S.5): Nessuna 

Controllo fumi e calore (S.8): Nessuna 

Rivelazione ed allarme (S.7): Sistema rivelazione e allarme livello III 

Operatività antincendio (S.9): Nessuna 

 

Dalle suddette misure si ricava il valore per il fattore δn è pari a 0.77. 

 
Il valore del carico d'incendio specifico di progetto (qf,d), applicando la (1), risulta: 

 

qf,d= 107.17 MJ/m
2
. 

 

 La classe dell’ambiente risulta essere: CLASSE = 0. 

 

Verifica 
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Elemento COMPARTIMENTAZIONE: Tamponature  

 

Descrizione: Tamponature perimetrali  

 

Parametro Valore 

Tipo parete Murature in blocchi di laterizio 

Percentuale foratura blocco < 55% 

Presenza intonaco Presente su entrambi i lati 

Tipo intonaco Normale 

Spessore parete 250 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 240. L'altezza della parete fra i due solai o la distanza fra due elementi di 

irrigidimento con equivalente funzione di vincolo dei solai sarà non superiore a 4 m. Lo spessore 

dell'elemento è da considerarsi ad esclusione dell'intonaco. Per questa tipologia l'intonaco sarà di almeno 10 

mm su ciascun lato della struttura. 

Elemento COMPARTIMENTAZIONE: Tramezzature  

 

Descrizione: Tramezzature interne  

 

Parametro Valore 

Tipo parete Murature in blocchi di laterizio 

Percentuale foratura blocco < 55% 

Presenza intonaco Presente su entrambi i lati 

Tipo intonaco Normale 

Spessore parete 120 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 60. L'altezza della parete fra i due solai o la distanza fra due elementi di 

irrigidimento con equivalente funzione di vincolo dei solai sarà non superiore a 4 m. Lo spessore 

dell'elemento è da considerarsi ad esclusione dell'intonaco. Per questa tipologia l'intonaco sarà di almeno 10 

mm su ciascun lato della struttura. 

Elemento COMPARTIMENTAZIONE: Divisori palestra  

 

Descrizione: Divisori interni vano palestra   

 

Parametro Valore 

Tipo parete Murature in blocchi di pietra squadrata 

Tipo blocco Pieno 

Spessore parete 250 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 60. L'altezza della parete fra i due solai o la distanza fra due elementi di 

irrigidimento con equivalente funzione di vincolo dei solai sarà non superiore a 4 m. 

Elemento ORIZZONTALE: Solaio 2  

 

Descrizione: Solaio di separazione con il piano primo  

 

Parametro Valore 

Tipologia elementi Solai a travetti con alleggerimento 

Spessore totale Solaio (H) 250 mm 
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Tipo armatura Lenta 

Distanza dall'asse delle armature (a) 30 mm 

Presenza intonaco Si, intonaco normale 

Tipo Intonaco Normale 

Spessore intonaco 10 mm 

Spessore strato materiale isolante (h) 100 mm 

Spessore strato c.a. (d) 40 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 120 e il requisito R per la classe 90. Si è tenuto conto in (H) della 

presenza di intonaco normale considerando lo spessore dell'intonaco come 10 mm di calcestruzzo. In caso di 

ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. 

Elemento PORTANTE: travi c.a.  

 

Descrizione: travi a vista in c.a.  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Trave in cemento armato 

Larghezza della sezione (b) 300 mm 

Distanza dall'asse (a) 40 mm 

Larghezza d'anima (bw) 300 mm 

Tipo armatura Lenta 

Intonaco Normale 

Spessore intonaco  10 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 90. Il valore di (a) 

non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a) e (b) della 

presenza di intonaco normale considerando lo spessore dell'intonaco come 10 mm di calcestruzzo. In caso di 

ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. 

Elemento PORTANTE: pilastr i  c.a.  

 

Descrizione: pilastri interni 30x50cm  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Pilastro in cemento armato 

Tipo sezione Rettangolare 

Lato piccolo (B) 300 mm 

Distanza dall'asse (a) 40 mm 

Esposizione al fuoco Su più lati 

Tipo armatura Lenta 

Intonaco Protettivo antincendio 

Spessore intonaco  13 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 60. Il valore di (a) 

non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a)  della presenza 

di intonaco protettivo antincendio considerando lo spessore dell'intonaco come 26 mm di calcestruzzo. In 

caso di ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. Il pilastro, posizionato in un piano intermedio, avrà una lunghezza 

effettiva (da nodo a nodo) di 3.00 m. 

L'area complessiva di armatura (As) sarà minore o uguale a 0,04 volte l'area efficace della sezione trasversale 

del pilastro (Ac). 
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Elemento PORTANTE: pilastr i c.a. palestra  

 

Descrizione: pilastri a sezione variabile palestra  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Pilastro in cemento armato 

Tipo sezione Rettangolare 

Lato piccolo (B) 400 mm 

Distanza dall'asse (a) 40 mm 

Esposizione al fuoco Su più lati 

Tipo armatura Lenta 

Intonaco Normale 

Spessore intonaco  20 mm 

 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 120. Il valore di 

(a) non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a)  della 

presenza di intonaco normale considerando lo spessore dell'intonaco come 20 mm di calcestruzzo. In caso di 

ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. Il pilastro, posizionato in un piano intermedio, avrà una lunghezza 

effettiva (da nodo a nodo) di 5.60 m. 

L'area complessiva di armatura (As) sarà minore o uguale a 0,04 volte l'area efficace della sezione trasversale 

del pilastro (Ac). 

Elemento PORTANTE: pilastr i acciaio  

 

Descrizione: pilastro di rafforzamento strutturale HEA180  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Colonna in acciaio 

Tipo intonaco Pannelli di fibre minerali 

Fattore di sezione S/V (fs) 245 1/m 

Spessore rivestimento (sc) 45 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 30. La colonna, 

posizionata in un piano intermedio, avrà una lunghezza effettiva (da nodo a nodo) di 3.00 m. 

Elemento PORTANTE: travi c.a. palestra  

 

Descrizione: travi a vista palestra  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Trave in cemento armato 

Larghezza della sezione (b) 400 mm 

Distanza dall'asse (a) 40 mm 

Larghezza d'anima (bw) 400 mm 

Tipo armatura Lenta 

Intonaco Normale 

Spessore intonaco  10 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 90. Il valore di (a) 

non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a) e (b) della 

presenza di intonaco normale considerando lo spessore dell'intonaco come 10 mm di calcestruzzo. In caso di 

ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. 
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COMPARTIMENTO: Ambiente 3: piano primo corpo A  
 

Il compartimento ha una superficie complessiva di 357.60 m². 

Il compartimento ha una superficie utile (A) pari a 357.60 m
2
. 

 

L'interno del compartimento è costituito da un'area (Ambiente 3: piano primo corpo A) di 357.60 m², di cui 

357.60 m² utili per il calcolo ai fini del carico di incendio. 

Il carico di incendio corrisponde pertanto con quello indicato per il compartimento stesso. 

 

Nella tabella sottostante sono riportati i materiali combustibili presenti all’interno del compartimento, con le 
relative quantità, poteri calorifici e calore sviluppabile. 

Materiale Descrizione m Ψ Qnt H 
Calore totale 

(MJ) 

Fr. 

80% 

Abiti abiti alunni 1.00 1.00 50.00 kg 20.00 MJ/kg 1000.00 - 

banchi banchi alunni 1.00 1.00 
25.00 

cad. 
418.00 MJ/cad. 10450.00 - 

sedie sedie alunni 1.00 1.00 
25.00 

cad. 
59.00 MJ/cad. 1475.00 - 

Scrivania in metallo scrivania docente 1.00 1.00 1.00 cad. 837.00 MJ/cad. 837.00 - 

Poltrona poltrona docenti 1.00 1.00 2.00 cad. 335.00 MJ/cad. 670.00 - 

apparecchi elettrici 
lavagna 

multimediale 
1.00 1.00 4.00 cad. 190.00 MJ/cad. 760.00 - 

Carta patinata carta libri 0.80 1.00 20.00 kg 22.00 MJ/kg 352.00 - 

 

L'ambiente è costituito d an.4 aule didattiche ciascuna di 25 alunni 

Considerata dunque la struttura suddetta, si ottiene un calore complessivamente sviluppabile pari a 15 544.87 

(MJ) e da esso il carico incendio specifico qf, determinato usando la (2), risulta pari a: 

 

qf = 43.5 MJ/m
2
. 

 

Il fattore δq1 è pari a 1.00 mentre il fattore δq2 è pari a 0.80.Non sono presenti strutture né superfici in legno. 

 

La sua classe di rischio è classe I per area a basso rischio d'incendio . 

 

Misure antincendio minime 

 

Le misure di protezione adottate sono: 

 

Controllo dell'incendio (S.6): Rete idranti prot. interna 

Gestione sicurezza antincendio (S.5): Nessuna 

Controllo fumi e calore (S.8): Nessuna 

Rivelazione ed allarme (S.7): Sistema rivelazione e allarme livello III 

Operatività antincendio (S.9): Nessuna 

 

Dalle suddette misure si ricava il valore per il fattore δn è pari a 0.77. 

 

Il valore del carico d'incendio specifico di progetto (qf,d), applicando la (1), risulta: 

 

qf,d= 26.60 MJ/m
2
. 

 

 La classe dell’ambiente risulta essere: CLASSE = 0. 

 

Verifica 
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Elemento COMPARTIMENTAZIONE: Tamponature  
 

Descrizione: Tamponature perimetrali  

 

Parametro Valore 

Tipo parete Murature in blocchi di laterizio 

Percentuale foratura blocco < 55% 

Presenza intonaco Presente su entrambi i lati 

Tipo intonaco Normale 

Spessore parete 250 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 240. L'altezza della parete fra i due solai o la distanza fra due elementi di 

irrigidimento con equivalente funzione di vincolo dei solai sarà non superiore a 4 m. Lo spessore 

dell'elemento è da considerarsi ad esclusione dell'intonaco. Per questa tipologia l'intonaco sarà di almeno 10 

mm su ciascun lato della struttura. 

Elemento COMPARTIMENTAZIONE: Tramezzature  

 

Descrizione: Tramezzature interne  

 

Parametro Valore 

Tipo parete Murature in blocchi di laterizio 

Percentuale foratura blocco < 55% 

Presenza intonaco Presente su entrambi i lati 

Tipo intonaco Normale 

Spessore parete 120 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 60. L'altezza della parete fra i due solai o la distanza fra due elementi di 

irrigidimento con equivalente funzione di vincolo dei solai sarà non superiore a 4 m. Lo spessore 

dell'elemento è da considerarsi ad esclusione dell'intonaco. Per questa tipologia l'intonaco sarà di almeno 10 

mm su ciascun lato della struttura. 

Elemento ORIZZONTALE: Solaio 2  

 

Descrizione: Solaio di separazione con il piano copertura  

 

Parametro Valore 

Tipologia elementi Solai a travetti con alleggerimento 

Spessore totale Solaio (H) 250 mm 

Tipo armatura Lenta 

Distanza dall'asse delle armature (a) 30 mm 

Presenza intonaco Si, intonaco normale 

Tipo Intonaco Normale 

Spessore intonaco 10 mm 

Spessore strato materiale isolante (h) 200 mm 

Spessore strato c.a. (d) 40 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 120 e il requisito R per la classe 90. Si è tenuto conto in (H) della 

presenza di intonaco normale considerando lo spessore dell'intonaco come 10 mm di calcestruzzo. In caso di 

ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. 
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Elemento PORTANTE: travi c.a.  

 

Descrizione: travi a vista in c.a.  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Trave in cemento armato 

Larghezza della sezione (b) 300 mm 

Distanza dall'asse (a) 40 mm 

Larghezza d'anima (bw) 300 mm 

Tipo armatura Lenta 

Intonaco Normale 

Spessore intonaco  10 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 90. Il valore di (a) 

non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a) e (b) della 

presenza di intonaco normale considerando lo spessore dell'intonaco come 10 mm di calcestruzzo. In caso di 

ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. 

Elemento PORTANTE: pilastr i c.a.  

 

Descrizione: pilastri interni 30x50cm  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Pilastro in cemento armato 

Tipo sezione Rettangolare 

Lato piccolo (B) 300 mm 

Distanza dall'asse (a) 40 mm 

Esposizione al fuoco Su più lati 

Tipo armatura Lenta 

Intonaco Protettivo antincendio 

Spessore intonaco  13 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 60. Il valore di (a) 

non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a)  della presenza 

di intonaco protettivo antincendio considerando lo spessore dell'intonaco come 26 mm di calcestruzzo. In 

caso di ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. Il pilastro, posizionato in un piano intermedio, avrà una lunghezza 

effettiva (da nodo a nodo) di 3.00 m. 

L'area complessiva di armatura (As) sarà minore o uguale a 0,04 volte l'area efficace della sezione trasversale 

del pilastro (Ac). 

Elemento PORTANTE: pilastr i acciaio  

 

Descrizione: pilastro di rafforzamento strutturale HEA180  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Colonna in acciaio 

Tipo intonaco Pannelli di fibre minerali 

Fattore di sezione S/V (fs) 245 1/m 

Spessore rivestimento (sc) 45 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 30. La colonna, 

posizionata in un piano intermedio, avrà una lunghezza effettiva (da nodo a nodo) di 3.00 m. 
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COMPARTIMENTO: Ambiente 4: Piano primo Corpo C  
 

Il compartimento ha una superficie complessiva di 591.60 m². 

Il compartimento ha una superficie utile (A) pari a 591.60 m
2
. 

 

L'interno del compartimento è costituito da un'area (Ambiente 4: Piano primo Coirpo C) di 591.60 m², di cui 

591.60 m² utili per il calcolo ai fini del carico di incendio. 

Il carico di incendio corrisponde pertanto con quello indicato per il compartimento stesso. 

 

 

Nella tabella sottostante sono riportati i materiali combustibili presenti all’interno del compartimento, con le 
relative quantità, poteri calorifici e calore sviluppabile. 

 

Materiale Descrizione m Ψ Qnt H 
Calore totale 

(MJ) 

Fr. 

80% 

banchi banchi alunni aule 1.00 1.00 
175.00 

cad. 
418.00 MJ/cad. 73150.00 - 

banchi 
banchi laboratorio 

informatica 
1.00 1.00 

25.00 

cad. 
418.00 MJ/cad. 10450.00 - 

sedie 
sedie banchi alunni 

aule 
1.00 1.00 

175.00 

cad. 
59.00 MJ/cad. 10325.00 - 

sedie 

sedie banchi 

laboratorio 

informatica 

1.00 1.00 
25.00 

cad. 
59.00 MJ/cad. 1475.00 - 

Scrivania in metallo 

scrivanie aule e 

laboratorio 

informatica 

1.00 1.00 8.00 cad. 837.00 MJ/cad. 6696.00 - 

Poltrona 
poltrone aule e lab. 

informatica 
1.00 1.00 

16.00 

cad. 
335.00 MJ/cad. 5360.00 - 

Abiti abiti alunni  1.00 1.00 150.00 kg 20.00 MJ/kg 3000.00 - 

Carta patinata libri 0.80 1.00 150.00 kg 22.00 MJ/kg 2640.00 - 

apparecchi elettrici 
computer 

lab.informatica 
1.00 1.00 

25.00 

cad. 
190.00 MJ/cad. 4750.00 - 

apparecchi elettrici lavagne multimediali 1.00 1.00 8.00 cad. 190.00 MJ/cad. 1520.00 - 

apparecchi elettrici 
stampanti e 

fotocopiatrici 
1.00 1.00 4.00 cad. 190.00 MJ/cad. 760.00 - 

 

 

L'ambiente è costituito da n.7 aule didattiche e da un laboratorio di informatica 

Considerata dunque la struttura suddetta, si ottiene un calore complessivamente sviluppabile pari a 120 

124.38 (MJ) e da esso il carico incendio specifico qf, determinato usando la (2), risulta pari a: 

 

qf = 203.1 MJ/m
2
. 

 

Il fattore δq1 è pari a 1.20 mentre il fattore δq2 è pari a 0.80.Non sono presenti strutture né superfici in legno. 

 

La sua classe di rischio è classe I per area a basso rischio d'incendio . 

 

Misure antincendio minime 

 

Le misure di protezione adottate sono: 

 

Controllo dell'incendio (S.6): Rete idranti prot. interna 

Gestione sicurezza antincendio (S.5): Nessuna 

Controllo fumi e calore (S.8): Nessuna 
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Rivelazione ed allarme (S.7): Sistema rivelazione e allarme livello III 

Operatività antincendio (S.9): Nessuna 

 

Dalle suddette misure si ricava il valore per il fattore δn è pari a 0.77. 

 

Il valore del carico d'incendio specifico di progetto (qf,d), applicando la (1), risulta: 

 

qf,d= 149.12 MJ/m
2
. 

 

 La classe dell’ambiente risulta essere: CLASSE = 0. 

 

Verifica 
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Elemento COMPARTIMENTAZIONE: Tamponature  

 

Descrizione: Tamponature perimetrali  

 

Parametro Valore 

Tipo parete Murature in blocchi di laterizio 

Percentuale foratura blocco < 55% 

Presenza intonaco Presente su entrambi i lati 

Tipo intonaco Normale 

Spessore parete 250 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 240. L'altezza della parete fra i due solai o la distanza fra due elementi di 

irrigidimento con equivalente funzione di vincolo dei solai sarà non superiore a 4 m. Lo spessore 

dell'elemento è da considerarsi ad esclusione dell'intonaco. Per questa tipologia l'intonaco sarà di almeno 10 

mm su ciascun lato della struttura. 

Elemento COMPARTIMENTAZIONE: Tramezzature  

 

Descrizione: Tramezzature interne  

 

Parametro Valore 

Tipo parete Murature in blocchi di laterizio 

Percentuale foratura blocco < 55% 

Presenza intonaco Presente su entrambi i lati 

Tipo intonaco Normale 

Spessore parete 120 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 60. L'altezza della parete fra i due solai o la distanza fra due elementi di 

irrigidimento con equivalente funzione di vincolo dei solai sarà non superiore a 4 m. Lo spessore 

dell'elemento è da considerarsi ad esclusione dell'intonaco. Per questa tipologia l'intonaco sarà di almeno 10 

mm su ciascun lato della struttura. 

Elemento ORIZZONTALE: Solaio 2  

 

Descrizione: Solaio di separazione con il piano copertura  

 

Parametro Valore 

Tipologia elementi Solai a travetti con alleggerimento 

Spessore totale Solaio (H) 250 mm 

Tipo armatura Lenta 

Distanza dall'asse delle armature (a) 30 mm 

Presenza intonaco Si, intonaco normale 

Tipo Intonaco Normale 

Spessore intonaco 10 mm 

Spessore strato materiale isolante (h) 200 mm 

Spessore strato c.a. (d) 40 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura di compartimentazione è sufficiente a 

garantire i requisiti EI per la classe 120 e il requisito R per la classe 90. Si è tenuto conto in (H) della 

presenza di intonaco normale considerando lo spessore dell'intonaco come 10 mm di calcestruzzo. In caso di 

ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 
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assicurare la stabilità del ricoprimento. 

Elemento PORTANTE: travi c.a.  

 

Descrizione: travi a vista in c.a.  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Trave in cemento armato 

Larghezza della sezione (b) 300 mm 

Distanza dall'asse (a) 40 mm 

Larghezza d'anima (bw) 300 mm 

Tipo armatura Lenta 

Intonaco Normale 

Spessore intonaco  10 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 90. Il valore di (a) 

non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a) e (b) della 

presenza di intonaco normale considerando lo spessore dell'intonaco come 10 mm di calcestruzzo. In caso di 

ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. 

Elemento PORTANTE: pilastr i c.a.  

 

Descrizione: pilastri interni 30x50cm  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Pilastro in cemento armato 

Tipo sezione Rettangolare 

Lato piccolo (B) 300 mm 

Distanza dall'asse (a) 40 mm 

Esposizione al fuoco Su più lati 

Tipo armatura Lenta 

Intonaco Protettivo antincendio 

Spessore intonaco  13 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 60. Il valore di (a) 

non sarà inferiore ai minimi di regolamento per le opere di c.a. e c.a.p. Si è tenuto conto in (a)  della presenza 

di intonaco protettivo antincendio considerando lo spessore dell'intonaco come 26 mm di calcestruzzo. In 

caso di ricoprimento di calcestruzzo superiore a 50 mm si prevederà una armatura diffusa aggiuntiva tale da 

assicurare la stabilità del ricoprimento. Il pilastro, posizionato in un piano intermedio, avrà una lunghezza 

effettiva (da nodo a nodo) di 3.00 m. 

L'area complessiva di armatura (As) sarà minore o uguale a 0,04 volte l'area efficace della sezione trasversale 

del pilastro (Ac). 

Elemento PORTANTE: pilastr i acciaio  

 

Descrizione: pilastro di rafforzamento strutturale HEA180  

 

Parametro Valore 

Tipo struttura Colonna in acciaio 

Tipo intonaco Pannelli di fibre minerali 

Fattore di sezione S/V (fs) 245 1/m 

Spessore rivestimento (sc) 45 mm 
 
 

In base alla tipologia costruttiva e al dimensionamento, la struttura portante ha un R pari a 30. La colonna, 

posizionata in un piano intermedio, avrà una lunghezza effettiva (da nodo a nodo) di 3.00 m. 
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VANO CALDAIA 
 

 

Tipologia di impianto  

 

L'impianto in esame è costituito da una caldaia di portata termica pari a  266 kW installata in vano 

autonomo. 

 

 

Caratterist iche costruttive  

 

Il locale è inglobato nella struttura edilizia del fabbricato scolastico con accesso autonomo costituito da un 

infisso metallico. ; il vano è dotato anche di un infisso di ventilazione apertao protetto da grada metallica (v. 

foto). 

 
Accesso al vano caldaia; la foto evidenzia anche le caratteristiche dell'infisso di areazione 

 

Le strutture portanti hanno caratteristiche di resistenza al fuoco pari a R 120 e le strutture separanti hanno 

caratteristiche di resistenza al fuoco pari a REI 120. Le strutture sono realizzate con materiale di classe 0 di 

reazione al fuoco. L'altezza del locale installazione è pari a 3.00m. Poichè la generatrice superiore del 

serbatoio si trova a quota maggiore rispetto all'asse del bruciatore, la soglia del locale è rialzata di almeno 

0,20 m rispetto al pavimento. Inoltre il pavimento ed una fascia di almeno 0,20 m di altezza delle pareti 

perimetrali, sono resi impermeabili al combustibile utilizzato in modo che si possa determinare un bacino di 

contenimento in caso di fuoriuscita accidentale di combustibile.  

 

Apertura di areazione 

 

Il locale è dotato di un infisso di areazione a filo parete delle dimensioni di 2,45x1,00 m per una superficie di 

2,45m²; la superficie risulta superiore al valore minimo richiesto dal Punto 3.3.4 del D.M. 8 novembre 2019 

calcolato secondo al seguente espressione: 

S  ≥  k · z · Q = 0,0015 x 1,00 x 266= 0,399 m
2
 

dove:  
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 Q portata termica totale espressa in kW  

 k parametro dipendente dalla posizione della centrale termica rispetto al piano di riferimento 

ricavabile dalla successiva tabella.  

 z parametro che tiene in considerazione la presenza di un impianto di rivelazione gas che comanda 

una elettrovalvola automatica a riarmo manuale all’esterno del locale e dispositivi di segnalazione 
ottici e acustici modulato in funzione della posizione della centrale termica rispetto al piano di 

riferimento. Il valore è ricavabile dalla successiva tabella. 

 

 

Caratterist iche porte 

 

Il locale è dotato del seguente sistema di porte:  

 

Descrizione 
Apertura 

porta 

Altezza 

porta (m) 

Larghezza 

porta (m) 

Materiale 

porte 
REI porte 

Accesso 

diretto 

Porta di 

accesso 

apribile 

verso 

l'esterno 

2.1 1.2 

materiale 

incombustib

ile 

REI 120 
spazio 

scoperto 
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APPENDICE 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

TRADUZIONE 
Da testo francese 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PROVE  AL FUOCO DI ELEMENTI DA COSTRUZIONE 

Secondo EN 13381-4 
 

RAPPORTO DI VALUTAZIONE  10 – U – 519 A 

 
 
 
Rapporto di prova di riferimento: :        
10 – U – 497   10 – U – 519  10 – U – 596 
 
 
 
 
 
 
 
Scopo: 
Strutture in acciaio protette da lastre in cartongesso PREGYFLAM std 
 
Spessore nominale delle lastre             : 13-15 mm 
 
Spessore dell’inscatolamento in lastre : da 1x13 a 3x15 mm 
 
Fattore di sezione    : da 40 a 360 m

-1
    

 
 

Promotore : 
 
LAFARGE GYPSUM - TDC 
500, rue Marcel DEMONQUE 
F – 84915 AVIGNON CEDEX 9 
 

 
 
Questo rapporto di valutazione è  composto da 75 pagine. Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione 
consente un normale impiego dei risultati. 
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Determinazione, in accordo con la metodologia di caratterizzazione dei materiali protettivi come indicato nello 
standard Europeo EN 13381-4 “ METODI DI TEST PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO ALLA 
RESISTENZA AL FUOCO DI ELEMENTI STRUTTURALI: TRAMITE PROTEZIONE APPLICATA AGLI ELEMENTI 
IN ACCIAIO, della temperatura degli elementi in acciaio esposti a fuoco convenzionale in funzione del loro fattore di 
sezione, lo spessore del materiale protettivo e la durata dell’esposizione. 
 
 
 
 
 

 
Nome   : EFECTIS France 

 
Indirizzo  : EFECTIS France 

     Voie  Romaine 
     F – 57280 MAIZIERES-les-METZ 
 
 
 
 
 

 
 

Nome  : LAFARGE GYPSUM – TDC 
 

Indirizzo  : Pôle Technologique AGROPARC 
     500, rue Marcel Demonque 
     F – 84915 AVIGNON CEDEX 9 
 
 
 
 
 

 
 Riferimento dei rapporti di test al fuoco : 10 - U – 497 / 10 – U – 519 / 10 – U – 596 
 
 Data delle prove          : Ottobre e Novembre 2010    

 
 
 
 

 
 
 

Riferimento : PREGYFLAM Std BA 13 e BA 15 
 
Produttore : LAFARGE PLATRES e LAFARGE GESSI 

 
 
 
 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati. 

1.    SCOPO DEL RAPPORTO DI VALUTAZIONE 

2.    LABORATORIO DI PROVA 

3.    PROMOTORE DELLE PROVE AL FUOCO

4.    RIFERIMENTO DEI RAPPORTI DELLE PROVE AL FUOCO 

5.   RIFERIMENTO E PRODUTTORI DEL MATERIALE PROTETTIVO 
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6.1 GENERALITA’  
 

Gli elementi in acciaio sono protetti tramite inscatolamento realizzato con singolo, doppio o triplo strato di 
lastre di cartongesso.   

Le lastre sono installate in modo da creare scatole di protezione di 3 o 4 facce intorno agli elementi in acciaio. 
 

6.2  LISTA DEI COMPONENTI 
 

 
Nome Nome commerciale Caratteristiche Fornitore 

Lastre di 
cartongesso 

 

PREGYFLAM Std BA 13 s = 12,5 mm 
d = da 858 a 878 kg/m

3
 

Lastre di cartongesso PREGYFLAM Std BA 15 s = 15 mm 
d = da 884 a 916 kg/m

3
 

Clips CB17 – CB27 – CB40 S = 0,56 mm 

Guide Guide  R 26 19 x 26 x 28 mm 
s = 0,55 mm 

Guide Guide R 36 30 x 36 x 30 mm 
s = 0,54 mm 

Profili Angolare metallico 25 x 25 x 0,7 mm 
30 x 35 x 0,54 mm 

Viti per lastre di 
cartongesso su profili 

d’acciaio 

TF 212 x 25 
TF 212 x 45 
TF 212 x 55 

 
L= da 25 a 55 mm 

Viti per lastre di 
cartongesso su lastre 

di cartongesso 

 
TF 233 X 35 
TF 233 X 45 

 
L= da35 a 45 mm 

Paraspigolo  Paraspigolo in metallo a 90° 
o banda paraspigoli 

25 x 25 x 0,5 mm 

Stucco per giunti PREGYLIS 35 (P 35)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LAFARGE GYPSUM 

   s = spessore  /   d = densità nominale 
 
 

6.3 APPLICAZIONE DELLE LASTRE DI CARTONGESSO 
 

6.3.1. Elementi in acciaio 
 

Le PREGYFLAM Std BA 13 e BA 15 possono essere applicate direttamente intorno ad 
elementi in acciaio I / H con fattore di sezione tra 40 e 360 m

-1
 . 

 
6.3.2. Posa delle lastre 

 
Le lastre possono essere applicate in singolo strato o in multistrato combinando gli spessori 
nominali BA 13 e BA 15. 
 
In caso di combinazione di lastre BA 13 e BA 15 , le lastre più spesse, per esempio BA 15, sono 
installate per prime sugli elementi in acciaio. 
 
Molte procedure possono essere seguite per l’applicazione delle lastre in cartongesso intorno ai 
profili metallici in funzione del: 
 

• tipo d’inscatolamento: 3 o 4 facce; 

• numero di strati di lastre: 1, 2 o 3. 
 
 

Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati. 

6.   DESCRIZIONE DEL MATERIALE PROTETTIVO 
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6.3.2.1. Inscatolamento su tre (3) facce – Inscatolamento a singolo strato di lastre 
 

Un angolare metallico viene fissato sotto il solaio in calcestruzzo su ciascun lato dell’ala  
superiore della trave in acciaio .  
 

• Dimensione dell’angolare : 25 x 25 mm – s = 0,7 mm 

• Natura : acciaio zincato 
 

   E’ fissato al solaio con tasselli ad espansione in acciaio posti ad interasse di 500 mm. 
 
Sull’ala inferiore dell’elemento in acciaio, clips speciali, con riferimento CB17, CB27 o CB40, 
sono fissate su entrambi i lati ad interasse di 600 mm. 
 

• Spessore: 0,56 mm 

• Natura: acciaio zincato 
 

La dimensione delle clips da usare, CB17, CB27 o CB 40, dipende dallo spessore delle ali della 
trave in acciaio da proteggere. 
 
Due guide a U , con riferimento guide R26 o R36, sono inserite nelle clips CB da entrambe le 
parti dell’ala bassa della trave 
 

• Dimensione delle guide:  
 

o R26: 19 x 26 x 28 mm  - s = 0,55 mm 
 
o R30: 30 x 36 x 30 mm  - s = 0,54 mm 

 
 

• Natura: acciaio zincato 
 

Poi, le lastre PREGYFLAM Std BA13 o BA 15, L = 1200 mm, sono fissate lungo la trave in 
acciaio in modo da creare un inscatolamento protettivo. 
 
Esse sono fissate sugli angolari superiori e le guide inferiori tramite viti TF 212 x 25 a interasse di 
300 mm. 
 
In corrispondenza del giunto fra due lastre adiacenti, una banda interna di protezione, da 140 mm 
di larghezza, realizzata con Pregyflam BA 13 o BA 15 deve essere inserita tra le ali della trave. 
 
Lo stesso tipo di banda è inserito fra entrambe le guide in basso sotto l’ala inferiore delle travi. 
 
Poi le lastre sono fissate sulla banda di protezione interna tramite viti  TF 233 x 45 sulla banda 
verticale e con TF 233 x 35 sulla banda bassa di protezione a interasse di 125 mm. 
 
Alla giunzione tra entrambe le facce verticali della scatola protettiva e il lato inferiore del solaio in 
calcestruzzo la tenuta è implementata tramite una banda di protezione PREGYFLAM Std BA13 o 
BA15, di 100mm di altezza, fissata tramite viti TF 233 x 35 a interasse di 200 mm. 
 
Vedi Allegato 1, tavole da 1 a 3. 

 
 
 
 
 
 

Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati. 
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6.3.2.2. Inscatolamento su tre (3) facce – Inscatolamento con multistrato di lastre 
 

Un angolare metallico viene fissato sotto il solaio in calcestruzzo su ciascun lato dell’ala  
superiore della trave in acciaio .  
 

• Dimensione dell’angolare : 30 x 35 mm – s = 0,54 mm 

• Natura : acciaio zincato 
 

   E’ fissato al solaio con tasselli ad espansione in acciaio posti ad interasse di 500 mm. 
 
Sull’ala inferiore dell’elemento in acciaio, clips speciali, con riferimento CB17, CB27 o CB40, 
sono fissate su entrambi i lati ad interasse di 600 mm. 
 

• Spessore: 0,56 mm 

• Natura: acciaio zincato 
 

La dimensione delle clips da usare, CB17, CB27 o CB 40, dipende dallo spessore delle ali della 
trave in acciaio da proteggere. 
 
Due guide a U , con riferimento guide R36, sono inserite nelle clips CB da entrambe le parti 
dell’ala inferiore della trave. 
 

• Dimensione delle guide:  
 
o R30: 30 x 36 x 30 mm  - s = 0,54 mm 

 

• Natura: acciaio zincato 
 

Poi, le lastre PREGYFLAM Std BA13 o BA 15, L = 1200 mm, sono fissate lungo la trave in 
acciaio in modo da creare un inscatolamento protettivo a 3 facce. 
 
Esse sono installate in doppio o triplo strato. 
 
Le lastre del primo strato sono fissate sugli angolari superiori e sulle guide in basso R36 tramite 
viti TF 212 x 25 a interasse di 300 mm. 
 
Nel caso di una protezione in doppio strato, le lastre del secondo strato sono fissate sugli 
angolari superiori e sulle guide in basso R36 attraverso le lastre del primo strato tramite viti TF 
212 x 45 a interasse di 300 mm. 
Lungo i giunti adiacenti esse sono anche fissate, alle lastre del primo strato, con viti TF 233 x 45 
a interasse di 125 mm. 
 
Nel caso di una protezione in triplo strato, le lastre del terzo strato sono fissate sugli angolari 
superiori e sulle guide in basso R36 attraverso le lastre del secondo strato tramite viti TF 212 x 
55 a interasse di 300 mm. 
Lungo i giunti adiacenti esse sono anche fissate, alle lastre del secondo precedente strato, con  
viti TF 233 x 45 a interasse di 125 mm. 
 
I giunti tra le lastre di uno strato sono successivamente sfalsati di 400 mm rispetto ai giunti degli 
strati precedentemente installati 

 
Doppio strato : Vedi Allegato 1, tavole 4 e 5. 
Triplo strato    : Vedi Allegato 1, tavole 6 e 7 

 
 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati. 
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6.3.2.3. Inscatolamento su quattro (4) facce. 
 
Nel caso di inscatolamento su 4 facce, tipico intorno ai pilastri in acciaio, le clips CB17, CB27 o 
CB40 sono applicate intorno ai 4 angoli delle loro due ali a interasse di 460 mm. 
La dimensione delle clips CB17, CB27 o CB40 dipende dallo spessore delle ali dei pilastri in  
acciaio da proteggere. 
Quattro guide, con riferimento R26 o R36 , sono inserite entro le clips CB su ciascun lato di ogni 
singola ala. 
 
Poi le lastre PREGYFLAM Std BA 13 o BA 15 sono applicate in singolo , doppio o triplo strato 
con lo stesso procedimento impiegato per l’inscatolamento su 3 facce lungo una trave sotto 
solaio. 
 
Singolo strato : Vedi Allegato 1, tavole da 8 a 10 
Doppio strato : Vedi Allegato 1, tavole da 11 a 12 
Triplo strato   : Vedi Allegato 1, tavole da 13 a 14 

 
6.3.2.4. Rinforzo degli angoli della scatola protettiva 

 
Gli angoli della scatola protettiva sono rinforzati con un angolare preformato in acciaio, con 
riferimento paraspigolo in metallo o banda paraspigoli. 
 

• Dimensioni paraspigolo in metallo : 25 x 25 mm – s = 0,5 mm 

• Natura : Acciaio zincato 
 

Poi le teste delle viti e gli angoli sono trattati on stucco PREGYLYS 35 (P 35) 
 
Nel caso di un inscatolamento a protezione di  3 facce di una trave sotto solaio, lo stesso 
trattamento è eseguito lungo i giunti tra le facce  verticali della scatola e la parte inferiore del 
solaio. 
 
 

6.3.3 Caratteristiche delle lastre in cartongesso 
 

6.3.3.1 Densità media 
 

Spessore nominale 
(mm) 

Produttore Stabilimento di 
produzione 

Densità media 
(kg/m

3
) 

LAFARGE GESSI Corfinio (I) 878 BA 13 
LAFARGE PLATRES Carpentras (F) 858 

LAFARGE GESSI Corfinio (I) 916 BA 15 
LAFARGE PLATRES Carpentras (F) 884 

 
 

6.3.3.2 Contenuto medio in acqua dopo essiccamento in stufa ventilata. 
 

             

Spessore nominale 
(mm) 

Produttore Stabilimento di 
produzione 

Contenuto in acqua (% di 
peso secco a 105° C) 

LAFARGE GESSI Corfinio (I) 878 BA 13 
LAFARGE PLATRES Carpentras (F) 858 

LAFARGE GESSI Corfinio (I) 916 BA 15 
LAFARGE PLATRES Carpentras (F) 884 

                               
   

Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati. 
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6.3.4 Combinazioni di lastre applicabili 
 

6.3.4.1 Inscatolamento a singolo strato 
 

• 1 x BA 13  -  1 x BA 15 
 
 

6.3.4.2 Inscatolamento a doppio strato 
 

• 2 x BA 13  -  2 x BA 15 
 

• 1 x BA 13 +  1 x BA 15 
 

6.3.4.3 Inscatolamento a triplo strato 
 

• 3 x BA 13  -  3 x BA 15 
 

• 2 x BA 13 +  1 x BA 15 – 1 x BA 13 + 2 x BA 15 
 
 
 
 
 
 Il metodo di valutazione utilizzato per valutare il materiale protettivo è il metodo 1 : “ Equazione 
differenziale – Conducibilità termica variabile” come descritto nell’Allegato F dello standard EN 13381 – 4. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati. 

 

7.   METODO DI VALUTAZIONE 



Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 8 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

8.1 TEMPERATURE CARATTERISTICHE di travi  IPE 400 
 
8.1.1  Minimi spessori – Riferimento prova al fuoco 10-U-497 

 

 Gli spessori sperimentali presi in considerazione per i minimi spessori di riferimento sono: 

• spessore delle lastre applicate su una trave caricata IPE 400  : 1 x BA 15 

• spessore delle lastre applicate su una trave IPE 400 non caricata.  : 1 x BA 15 
 

TEMPERATURE (°C) 
Trave caricata – s = 1 x BA 15 Trave di riferimento – s= 1 x BA 15 

Media Max Caratterist. Media Max Caratterist. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

8.   TEMPERATURE DI RIFERIMENTO DELL’ACCIAIO

TEMPO 
(min) 
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TEMPERATURE (°C) 

Trave caricata – s = 1 x BA 15 Trave di riferimento – s= 1 x BA 15 

Media Max Caratterist. Media Max Caratterist. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vedi Allegato 1 : tavole 15 e 16 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati. 

TEMPO 
(min) 
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8.1.2  Massimi spessori – Riferimento prova al fuoco 10-U-519 

 

 Gli spessori sperimentali presi in considerazione per i massimi spessori di riferimento sono: 

• spessore delle lastre applicate su una trave caricata IPE 400  : 3 x BA 15 

• spessore delle lastre applicate su una trave IPE 400 non caricata.  : 3 x BA 15 

 

TEMPERATURE (°C) 
Trave caricata – s = 3 x BA 15 Trave di riferimento – s= 3 x BA 15 

Media Max Caratterist. Media Max Caratterist. 
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TEMPO 
(min) 
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TEMPERATURE (°C) 
Trave caricata – s = 3 x BA 15 Trave di riferimento – s= 3 x BA 15 

Media Max Caratterist. Media Max Caratterist. 
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TEMPO 
(min) 
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TEMPERATURE (°C) 
Trave caricata – s = 3 x BA 15 Trave di riferimento – s= 3 x BA 15 

Media Max Caratterist. Media Max Caratterist. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            Vedi Allegato 1 : tavole 17 e 18 
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TEMPO 
(min) 



 

 

Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 13 / 75 
(EN 13381-4) 

 

8.2   FATTORI DI CORREZIONE 

I fattori di correzione corrispondenti ai minimi e massimi spessori degli inscatolamenti protettivi in  
lastre di cartongesso, applicate sulle 2 travi caricate IPE 400, rispettivamente  1 x BA 15 e 3 x BA 15 
, sono state definiti in accordo con paragrafo 13.2.4. della EN 13381 – 4. 

 

   

 

 

  

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati. 

Temperatura 
dell’acciaio (°C) 

Fattore di correzione 
1 x BA 15 

Temperatura 
dell’acciaio (°C) 

Fattore di correzione 
3 x BA 15 
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Temperatura 
dell’acciaio (°C) 

Fattore di correzione 
1 x BA 15 

 Temperatura 
dell’acciaio (°C) 

Fattore di correzione 
3 x BA 15 
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Temperatura 
dell’acciaio (°C) 

Fattore di correzione 
3 x BA 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Per il valore del fattore di correzione più basso di 1, il valore 1 è stato considerato per ulteriori 
analisi. 

 
Vedi Allegato 1, tavola 19 
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8.3  PILASTRI NON CARICATI - MEDIA DELLE TEMPERATURE PRIMA DELLA CORREZIONE  

 

MEDIA DELLE TEMPERATURE NON CORRETTE (°C) TIME 
(min) HEM 280 

1xBA 15 
HEM 280 
2xBA 15 

HEM 280 
3xBA13 

HEB 450 
2xBA13 

HEB 450 
3xBA15 

HEB 300 
1xBA15 

HEB 300 
2xBA15 
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TIME MEDIA DELLE TEMPERATURE NON CORRETTE (°C) 
(min) HEM 280 

1xBA 15 
HEM 280 
2xBA 15 

HEM 280 
3xBA13 

HEB 450 
2xBA13 

HEB 450 
3xBA15 

HEB 300 
1xBA15 

HEB 300 
2xBA15 
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TIME MEDIA DELLE TEMPERATURE NON CORRETTE (°C) 
(min) HEM 280 

1xBA 15 
HEM 280 
2xBA 15 

HEM 280 
3xBA13 

HEB 450 
2xBA13 

HEB 450 
3xBA15 

HEB 300 
1xBA15 

HEB 300 
2xBA15 
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Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati. 

MEDIA DELLE TEMPERATURE NON CORRETTE (°C) TIME 
(min) HEA 400 

2xBA 13 
HEA 400 
3xBA 13 

HEA 300 
1xBA15 

HEA 300 
3xBA15 

HEA 200 
1xBA15 

HEA 200 
3xBA15 
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Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati. 

MEDIA DELLE TEMPERATURE NON CORRETTE (°C) TIME 
(min) HEA 400 

2xBA 13 
HEA 400 
3xBA 13 

HEA 300 
1xBA15 

HEA 300 
3xBA15 

HEA 200 
1xBA15 

HEA 200 
3xBA15 
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Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati. 

MEDIA DELLE TEMPERATURE NON CORRETTE (°C) TIME 
(min) HEA 400 

2xBA 13 
HEA 400 
3xBA 13 

HEA 300 
1xBA15 

HEA 300 
3xBA15 

HEA 200 
1xBA15 

HEA 200 
3xBA15 
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Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati. 

MEDIA DELLE TEMPERATURE NON CORRETTE (°C) TIME 
(min) IPE 200 

1xBA15 
IPE 200 
2xBA15 

IPE 200 
3xBA15 

IPE 160 
2xBA13 

IPE 160 
3xBA13 
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Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati. 

MEDIA DELLE TEMPERATURE NON CORRETTE (°C) TIME 
(min) IPE 200 

1xBA15 
IPE 200 
2xBA15 

IPE 200 
3xBA15 

IPE 160 
2xBA13 

IPE 160 
3xBA13 
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         Vedi Allegato 1, tavole da 20 a 22 
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MEDIA DELLE TEMPERATURE NON CORRETTE (°C) TIME 
(min) IPE 200 

1xBA15 
IPE 200 
2xBA15 

IPE 200 
3xBA15 

IPE 160 
2xBA13 

IPE 160 
3xBA13 



 

Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 25 / 75 
(EN 13381-4) 

 

8.4    PILASTRI NON CARICATI – RIFERIMENTO DELLE TEMPERATURE DOPO LA CORREZIONE 

 

 

TEMPERATURE CORRETTE (°C) TIME 
(min) HEM 280 

1xBA 15 
HEM 280 
2xBA 15 

HEM 280 
3xBA13 

HEB 450 
2xBA13 

HEB 450 
3xBA15 

HEB 300 
1xBA15 

HEB 300 
2xBA15 
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TEMPERATURE CORRETTE (°C) TIME 
(min) HEM 280 

1xBA 15 
HEM 280 
2xBA 15 

HEM 280 
3xBA13 

HEB 450 
2xBA13 

HEB 450 
3xBA15 

HEB 300 
1xBA15 

HEB 300 
2xBA15 
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TEMPERATURE CORRETTE (°C) TIME 
(min) HEM 280 

1xBA 15 
HEM 280 
2xBA 15 

HEM 280 
3xBA13 

HEB 450 
2xBA13 

HEB 450 
3xBA15 

HEB 300 
1xBA15 

HEB 300 
2xBA15 
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TEMPERATURE CORRETTE (°C) TIME 
(min) 

HEA 400 
2xBA 13 

HEA 400 
3xBA 13 

HEA 300 
1xBA15 

HEA 300 
3xBA15 

HEA 200 
1xBA15 

HEA 200 
3xBA15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 



 

Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 29 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

TEMPERATURE CORRETTE (°C) TIME 
(min) 

HEA 400 
2xBA 13 

HEA 400 
3xBA 13 

HEA 300 
1xBA15 

HEA 300 
3xBA15 

HEA 200 
1xBA15 

HEA 200 
3xBA15 
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TEMPERATURE CORRETTE (°C) TIME 
(min) 

HEA 400 
2xBA 13 

HEA 400 
3xBA 13 

HEA 300 
1xBA15 

HEA 300 
3xBA15 

HEA 200 
1xBA15 

HEA 200 
3xBA15 
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Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

TEMPERATURE CORRETTE (°C) TIME 
(min) IPE 200 

1xBA15 
IPE 200 
2xBA15 

IPE 200 
3xBA15 

IPE 160 
2xBA13 

IPE 160 
3xBA13 
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TEMPERATURE CORRETTE (°C) TIME 
(min) IPE 200 

1xBA15 
IPE 200 
2xBA15 

IPE 200 
3xBA15 

IPE 160 
2xBA13 

IPE 160 
3xBA13 
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Vedi Allegato 1, tavole da 23 a 25 
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TEMPERATURE CORRETTE (°C) TIME 
(min) IPE 200 

1xBA15 
IPE 200 
2xBA15 

IPE 200 
3xBA15 

IPE 160 
2xBA13 

IPE 160 
3xBA13 
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La conducibilità termica variabile del materiale protettivo è stata determinata in accordo con le 
richieste della EN 13381 – 4 – Allegato F. 

 

 

Conducibilità termica variabile (W/m °C) Intervallo di temperatura 
(°C) 

1xBA13 – 1xBA15 2xBA13 – 2xBA15 
1xBA13 + 1xBA15 

3xBA13 – 2xBA13 + 1xBA15 
1xBA13 + 2xBA15 – 3xBA15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 I corrispondenti fattori di modifica erano uguali a 0,0.171 e 0,395 rispettivamente. 
 

Le sopracitate conducibilità termiche variabili sono state determinate tenendo in considerazione le 
seguenti caratteristiche del materiale protettivo: 
 

• Densità : 
 

 BA 13 : 858 kg/m
3
 

 
 BA 15 : 884 kg/m

3
 

 
 
 

• Calore specifico :   1.000 J/kg°C 
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9.   CONDUCIBILITA’ TERMICA VARIABILE LAMBDA 
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10.1 SPESSORI DI MATERIALE PROTETTIVO RICHIESTI 
Il minimo spessore di materiale protettivo richiesto è determinato in funzione di: 

o il fattore di sezione Hp/A (m
-1

) dell’elemento in acciaio; 
o la temperatura limite standard dell’acciaio compresa tra 350 e 750 °C; 
o la durata dell’esposizione termica sotto programma termico convenzionale 

 
10.1.1 Spessore di materiale minimo richiesto per giustificare R15 

 

Spessore minimo di lastra richiesto per raggiungere R15 (mm) 

Temperature standard dell’acciaio (°C) 

Fattore 
di 

sezione 
(m-1) 

 350 400 450 500 550 600 650 700 750 
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10.   VALUTAZIONE DEI RISULTATI 10.   VALUTAZIONE DEI RISULTATI 
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10.1.2 Spessore di materiale minimo richiesto per giustificare R30 

 

 

Spessore minimo di lastra richiesto per raggiungere R30 (mm) 

Temperature standard dell’acciaio (°C) 

Fattore 
di 

sezione 
(m-1) 

 350 400 450 500 550 600 650 700 750 
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10.1.3 Spessore di materiale minimo richiesto per giustificare R60 

 

 

Spessore minimo di lastra richiesto per raggiungere R60 (mm) 

Temperature standard dell’acciaio (°C) 

Fattore 
di 

sezione 
(m-1) 

 350 400 450 500 550 600 650 700 750 
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10.1.4 Spessore di materiale minimo richiesto per giustificare R90 

 

 

Spessore minimo di lastra richiesto per raggiungere R90 (mm) 

Temperature standard dell’acciaio (°C) 

Fattore 
di 

sezione 
(m-1) 

 350 400 450 500 550 600 650 700 750 
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10.1.5 Spessore di materiale minimo richiesto per giustificare R120 

 

Spessore minimo di lastra richiesto per raggiungere R120 (mm) 

Temperature standard dell’acciaio (°C) 

Fattore 
di 

sezione 
(m-1) 

 350 400 450 500 550 600 650 700 750 
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10.2  TEMPERATURE DEGLI ELEMENTI IN ACCIAIO 

 

La temperatura dell’acciaio (°C) è determinata in funzione di: 
o il fattore di sezione Hp/A (m

-1
) dell’elemento in acciaio; 

o lo spessore del materiale protettivo applicato (mm); 
o la durata dell’esposizione termica sotto programma termico convenzionale. 

 
 
      10.2.1    Temperatura dell’acciaio dopo 15 minuti sotto programma  termico convenzionale 

 

Temperatura dell’acciaio dopo 15 min. sotto programma termico della EN 1363 -1 
(°C) 

Spessore totale delle lastre (mm) 

Fattore 
di 

sezione  
(m

-1
) 12,5 15 25 27,5 30 37,5 40 42,5 45 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Vedi Allegato 1, tavola 26 
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10.2.2 Temperatura dell’acciaio dopo 30 minuti sotto programma  termico convenzionale 

 

   

Temperatura dell’acciaio dopo 30 min. sotto programma termico della EN 1363 -1 
(°C) 

Spessore totale delle lastre (mm) 

Fattore 
di 

sezione  
(m

-1
) 12,5 15 25 27,5 30 37,5 40 42,5 45 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vedi Allegato 1, tavola 27 
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10.2.3 Temperatura dell’acciaio dopo 60 minuti sotto programma  termico convenzionale 

 

  

   

Temperatura dell’acciaio dopo 30 min. sotto programma termico della EN 1363 -1 
(°C) 

Spessore totale delle lastre (mm) 

Fattore 
di 

sezione  
(m

-1
) 12,5 15 25 27,5 30 37,5 40 42,5 45 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vedi Allegato 1, tavola 28 
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10.2.4 Temperatura dell’acciaio dopo 90 minuti sotto programma  termico convenzionale 

 

 

 

   

Temperatura dell’acciaio dopo 90 min. sotto programma termico della EN 1363 -1 
(°C) 

Spessore totale delle lastre (mm) 

Fattore 
di 

sezione  
(m

-1
) 12,5 15 25 27,5 30 37,5 40 42,5 45 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vedi Allegato 1, tavola 29 
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10.2.5 Temperatura dell’acciaio dopo 120 minuti sotto programma  termico convenzionale 

 

 

   

Temperatura dell’acciaio dopo 120 min. sotto programma termico della EN 1363 -1 
(°C) 

Spessore totale delle lastre (mm) 

Fattore 
di 

sezione  
(m

-1
) 12,5 15 25 27,5 30 37,5 40 42,5 45 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vedi Allegato 1, tavola 30 
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  I risultati di valutazione sono validi in accordo con le seguenti condizioni: 

• Identica composizione delle lastre di cartongesso PREGYFLAM Std BA 13 e BA 15 e le 
condizioni d’installazione simili a quelle annotate durante le prove di riferimento. 

 

• Densità delle lastre PREGYFLAM Std BA 13 incluse in un campo di [730 – 1010] (kg/m
3
) 

 

• Densità delle lastre PREGYFLAM Std BA 15 incluse in un campo di [750 – 1053] (kg/m
3
) 

 

• Combinazione di lastre PREGYFLAM STD come segue: 
 

o Inscatolamento in singola lastra : 1xBA 13 / 1xBA 15; 
 

o Inscatolamento a doppia  lastra : 2xBA 13 / 2xBA 15 / BA 13 + BA 15; 
 

o Inscatolamento a tripla lastra : 3xBA 13 / 3xBA 15 / 2xBA 13 + BA 15 /  
        BA 13 + 2x BA 15 

 

• Fattore di sezione degli elementi in acciaio protetti dalle PREGYFLAM Std BA 13 e BA 15 
incluso in un campo [40 – 360] (m

-1
); 

 

• Massima durata dell’esposizione al programma termico convenzionale come descritto dalla 
EN 1363-1 uguale a 2 ore. 

 

• Risultati di valutazione validi per entrambe le travi e i pilastri caricati esposti su 3 o 4 lati. 
 

• Risultati di valutazione validi solo per sezioni ad “H” o a “I”. 
 

• Risultati di valutazione validi per sezioni di acciaio cavo (SHS)  (sezioni rettangolari,quadrate 
o circolari) se gli spessori delle lastre necessari per l’inscatolamento sono corretti come 
indicato al paragrafo B.1.1.3. della EN 13381-4. 

 

• Elementi in acciaio con fattore di sezione minore di 40 m
-1

 possono essere protetti con 
spessori di lastre PREGYFLAM Std BA 13 o BA 15 determinati per gli elementi in acciaio con 
fattore di sezione uguale a 40 m

-1
. 

 

• Risultati di valutazione validi per limiti di temperatura dell’acciaio inclusi nel campo [350 – 
750] (°C) 

 
Scritto a Maizières-lès-Metz , 29 agosto 2011 

  
 
 
 
 
 

   
Alain DORKEL        Hervé LEBORGNE 

  Capo Progetto      Direttore del Progetto 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

11.   CONDIZIONI di VALIDITA’ DELLA VALUTAZIONE DEI RISULTATI



 

Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 46 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

 

Allegato 1 
Tavola 1 



Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 47 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 2 



Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 48 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

 

Allegato 1 
Tavola 3 



Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 49 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 4 



Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 50 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 5 



Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 51 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 6 



Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 52 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 7 



Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 53 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 8 



 

Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 54 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 9 



 

 

Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 55 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 10 



 

 

 

Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 56 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 11 



 

Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 57 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 12 



 

 

 

Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 58 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 13 



 

 

 

Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 59 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 14 



Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 60 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Media Max. Caratterist.      

Valutaz.     10-U-519  Temperatura di riferimento di trave caricata IPE 400 
+ PREGYFLAM Std 1 x BA 15 

Tavola    15  

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

 

Allegato 1 
Tavola 15 



Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 61 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Media Max. Caratterist.      

Valutaz.     10-U-519  Temperatura di riferimento di trave non caricata IPE 400 
+ PREGYFLAM Std 1 x BA 15 

Tavola    16  

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 16 



Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 62 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Media Max. Caratterist.      

Valutaz.     10-U-519  Temperatura di riferimento di trave caricata IPE 400 
+ PREGYFLAM Std 3 x BA 15 

Tavola    17  

 

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 17 



 

Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 63 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Media Max. Caratterist.      

Valutaz.     10-U-519  Temperatura di riferimento di trave non caricata IPE 400 
+ PREGYFLAM Std 3 x BA 15 

Tavola    18  

 

 
Solo la completa copia di questo rapporto di valutazione  consente un normale impiego dei risultati 

Allegato 1 
Tavola 18 



Rapporto di valutazione  10 -  U – 519 A       Pagina 64 / 75 
(EN 13381-4) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Kmin – s = 1 x BA 15 
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